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N e l l ' u l t i m o nostro n u m e r o par lando del b i lanc io 
del Mobi l ia re e facendo di esso una imparz ia le a u a -
l isi, abb iamo te rm ina to i l nost ro ar t ico lo con queste 
parole : « È noto che mol to fa discusso in queste 
u l t ime set t imane, se nel le a t tua l i cond iz ion i non fosse 
stato p iù p rudente che g l i I s t i t u t i , e fra g l i a l t r i i l 
Mobi l iare, avessero aumentate o mantenute le loro 
r iserve non d is t r ibuendo g l i interessi . È a rgomento 
degno di s tud io e ci r i s e r v i a m o di esporre in p r o -
posito alcune considerazioni . » E d eccoci ora a m a n -
tenere la nostra promessa. 

Pr ima di tu t to p remet t iamo u n p r i nc i p i o : — g l i 
u t i l i , secondo la tassativa disposiz ione del codice di 
commerc io , non possono essere d i s t r i bu i t i se non ci 
sono ef fe t t ivamente; q u i n d i non si può d iscutere se 
e quanto o quando si debbano dare interessi o d i -
v idend i quando non v i sieno; a ciò si oppone la legge. 
Se non che la legge,non de te rm inando i mod i coi q u a l i 
può essere st imata la consistenza pa t r imon ia le d i u n 
Is t i tu to, specie se questo pa t r imon io sia in magg io r 
parte di va lo r i , parve mi a lcuno che la quest ione del la 
d ist r ibuzione deg l i u t i n si inver t isse i n quest 'a l t ra : 
debbono g l i a m m i n i s t r a t o r i ne l l ' app rezzamen to che 
fanno dei va lo r i , tener conto del la convenienza d i d i -
s t r ibu i re g l i interessi ed i d i v i d e n d i ? 

Ci occorre appena d i ch ia ra re che la nostra r isposta 
è negativa. N o i c red iamo che g l i A m m i n i s t r a t o r i d i u n 
Ist i tuto abbiano i l d i r i t t o ed i l dovere, quando g l i 
Is t i tu t i non p rescr ivono a l t r i m e n t i , d i va lu ta re i l 
portafogl io t i to l i nel modo, che è loro det tato da una 
cosciente e p ruden te s t ima, senza preoccupars i però 
m in imamente se e (pianto da questa va lu taz ione r i -
sulterà possibi le pagare i d i v i dend i e g l i interessi 
agli azionist i . 

Su quest i due pun t i , adunque , da parte nostra nes -
sun dubb io può s o r g e r e : — g l i u t i l i non si possono 
d is t r ibu i re se non quando si sono c o n s e g u i l i , e la 
valutazione del pa t r imon io , specie pa t r imon io in t i t o l i ; 
deve esser fatta i nd ipenden temente da ogni cons ide-
razione sul la d is t r ibuz ione d i in teress i e d i v i dend i . 

In u n precedente ar t ico lo abb iamo esposte a lcune 
considerazioni che abb iamo v is to cond iv ise da mo l t i 
uom in i d i f inanza, c i rca i l modo d i va lu ta re i t i t o l i , 
qu ind i da questo lato la quest ione d iventa s e m p l i -
cissima e r i gua rda soltanto la s incer i tà del b i l anc io 
e delle c i f re , che i n esso sono esposte. Ne l caso de l 
mob i l ia re , abb iamo v is to dal b i lanc io che g l i u t i l i fu-
rono d i s t r i bu i t i pre levando la somma occor rente dal la 
r iserva e q u i n d i nu l l a abb iamo da osservare. 

Se n o n che co loro, i q u a l i posero la quest ione 
della d i s t r i buz ione degl i u t i l i , non a l ludevano a que-
sti p u n t i testò enunc ia t i , e piut tosto in tendevano 
sol levare una quest ione d i alta economia deg l i 
I s t i tu t i . 

Ammesso — essi d icevano — che g l i u t i l i esi-
stano in fatto, ammesso che la va lutaz ione dei t i to l i 
sia stata fatta con coscienza e prudenza, non sa-
rebbe stato conveniente , i n vista del le par t ico lar i c i r -
costanze nel le qua l i ogg i si t rova Ssmereato, d i non 
d i s t r i bu i r e per due, t re o qua t t ro semestr i nessun 
interesse e d i v idendo , e consacrare le somme re la -
t i ve ad accrescere le r i serve , o r i cos t i t u i r l e , se sono 
già state consumale, od a m ino ra re le p e r d i t e , se 
perd i te ancora esistono ? E non occor re d i r lo , la que-
st ione così posta r iveste una g rande impor tanza e va 
esaminata sotto tu t t i i suoi mo l tep l i c i aspett i . 

I n v ia generale noi c red iamo che u n Cons ig l io 
d i A m m i n i s t r a z i o n e n o n debba a r rogars i i l comp i to 
d i fare da Cassa d i r i spa rm io degl i azionist i , i 
q u a l i sono i padron i , e q u i n d i non hanno, nè deb-
bono avere bisogno d i tu te la . Se I' azionista crede 
che non sia p ruden te u s u f r u i r e de l l ' u t i l e al d i là d i 
una certa c i f ra , se teme che i n u n pross imo pe-
r iodo l ' u t i l e potrà essere m i n o r e , egl i — che, r ipe-
t iamo, ha la funzione, a lmeno g iu r i d i camen te , d i 
sovrano — pensi a r i spa rm ia re l ' u t i l e che ha r ice-
v u t o o quel la parte d i u t i l e che c rede eccessiva. 
Potrà saggiamente d i m i n u i r e le osci l laz ioni , n o n 
consumando i laut i d i v i dend i degl i ann i b u o n i , e 
servendosi d i quest i u t i l i r i spa rm ia t i , neg l i ann i ca t t i v i . 
I l c o m p i t o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e — specie d i q u e -
g l i I s t i t u t i che hanno magg io re i l carat tere del la 
alcator ietà — non può essere que l lo d i eserci tare u n 
u f f i c io d i tutela sugl i azioVist i . 

Però questo concetto generale sof f re ev identemente 
una rest r iz ione, quando si t ra t t i d i cos t i tu i re una r i -
serva per la azienda de l l ' I s t i t u to stesso. È na tu ra le 
che u n Is t i tu to debba avere una r i serva p r o p o r z i o -
nala al suo capitale ed al le sue in t raprese, perchè , 
dovendo l ' A m m i n i s t r a z i o n e cercare d i mantenere 
sempre in tat to i l capi ta le, è mediante la r iserva che 
può far f ron te al le v i c i ss i tud in i del la azienda. Quando 
avesse d i s t r i bu i t i tu t t i g l i u t i l i , senza cost i tu i re a l -
cuna r i se rva , af f ine d i mantenere in ta t to i l capi ta le, 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e dovrebbe, neg l i ann i nei qua l i i l 
b i lanc io si chiudesse i n disavanzo, ch iedere ag l i 
azionist i d i r i fondere quei magg io r i u t i l i che negl i a n n i 
p recedent i avessero riscossi. E perciò appunto la legge 
e t u t t i g l i S ta tu t i del le Società con templano questa 
formazione del la r i se rva t ra le p r i nc ipa l i d ispos iz ion i 
tendent i a ben rego lare la esistenza e l ' a n d a m e n t o 
del l 'az ienda. 
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L a discussione però è sorla per le condiz ioni spe-
cial issime, nel le qua l i si t rova i l mercato e nel le 
qual i si t rovano mo l t i Is t i tu t i di c red i to ; sono v a r i 
anni o r m a i che i loro b i lanc i si ch iudono con una 
perdi ta effett iva, perchè i p ro f i t t i conseguit i dal l 'eser-
cizio non compensano che in piccola parte le perd i le 
che hanno subi to i va lo r i o le propr ietà che costi-
tuiscono i l loro portafogl io. Perc iò fu necessario pre-
levare la somma degl i interessi o d iv idend i alle 
azioni, dal le r iserve, le qual i andarono a mano a mano 
af f ievolendosi fino a r i du rs i quasi a zero. In questo 
stato d i cose era opportuno'sospendere i l pagamento 
d i ogni interesse agl i azionisti per r i cos t i tu i re le r i -
serve? 

Dicono a lcuni : — sarebbe stata u t i le misura , i n 
quantoohè, non solamente si avrebbe avuto maggiore 
capitale d isponib i le , non solamente si avrebbe avuto 
i l mezzo per far f ron te ad u l t e r i o r i perdi te avve-
n i re — se mai si ver i f icassero — m a , ciò che p iù 
monta, si sarebbe r inforzata la situazione degl i Isti-
tu t i , i l pubbl ico ne avrebbe fatto mig l io re apprezza-
mento e su l mercato si avrebbero avute p iù alte q u o -
tazioni. 

E non v i ha a lcun dubbio che tal i osservazioni 
sono giuste e mer i tano tutta I' attenzione ; noi stessi 
saremmo inc l ina t i ad appoggiare u n sistema che se è 
alquanto radicale, è però di effetto s icuro, e di incon-
testato u t i l e per la azienda. Se non che ci si affac-
ciano a lcune obbiezioni , che non mancano certo di 
pesò . 'T ra i detento- i dei t i to l i , mol t i ve ne sono che 
contano almeno sul l ' interesse norma le e che dal l ' inte-
resse sul le azioni t raggono p iù o meno parzialmente i 
mezzi per v ivere ; a che cosa si costr ingerebbero questi 
detentor i , quando si sospendesse i l pagamento de l l ' i n -
teresse ? — Ev identemente dovrebbero colla vendi ta 
d i una parte delle azioni procurars i quel denaro che 
v iene loro a mancare colla cessata d is t r ibuzione del-
l ' interesse. Si avrebbe qu ind i p i ù o meno larga una 
per turbaz ione nel va lore dei t i to l i , per effetto delle 
vendi te forzate, p ropr io nel momento i n cui già al t re 
cause vengono a tu rba re questo va lore. 

S i a f ferma, ed è g i us to , che anche la d i s t r i bu -
zione degl i interessi, pre levando i fondi della r iserva, 
è una d im inuz ione del capitale r leg l i azionist i , perchè 
le r iserve appartengono appunto agl i azionisti e co-
st i tu iscono Una parte del va lore della az ione , ma 
conviene tener conto del l ' e lemento psicologico che 
è mol to impor tan te . L 'azionista che vede d i m i n u i r e 
la r iserva de l l ' I s t i t u to di cu i detiene le azioni, non 
crede e non può credere che questa d im inuz ione 
della r i serva equivalga ad una d iminuz ione del va-
lore del le azioni e peggio che questa d im inuz ione del 
va lore rappresent i poi i n fondo una d im inuz ione nel 
n u m e r o delle azioni. Si sa benissimo, che l 'azionista, 
finché r imane possessore d i t i to l i che hanno subito un 
deprezzamento sul mercato , spera sempre, a ragione 
od a tor to , di veder r i to rna t i g l i ant ich i prezzi, ed è per 
questo che mol t i hanno u n attaccamento speciale per 
cer t i va l o r i sui qua l i pure hanno perduto del le egregie 
somme. Non vale i l d i re che appunto perchè hanno 
perduto t a n t o , mostrano d i non essere t i to l i s i c u r i ; 
l 'az ionista — non l ' u o m o di borsa o di affar i — suol 
r i spondere : appunto perchè hanno perduto mol to si 
ha meno da temere e p i ù da sperare nel recupero 
delle somme già sacri f icate. 

E per di p iù va notato che, cer to con non lodevole 
p roced imen to , .ma d 'a l t ra parte con mol ta f requen-
za, g l i azionisti — esclusi sempre g l i u o m i n i di af-

far i — non sogliono por tare a perdita pat r imonia le 
i l m i n o r valore dei t i to l i , nei qua l i hanno impiegalo 
parte del loro pat r imonio , se non quando, abbiano 
bisogno di vendere questi l i to ' i e qu ind i di incon-
t rare mater ia lmente la perdi ta. Per solito è il numero 
dei t ì tol i che sta loro presente, e mo l t i detentor i di 
azioni non seguono nemmeno con bastante sol leci-
tud ine le osci l laz ioni dei va lor i . 

Per le qual i considerazioni pare a noi che per r i -
solvere la questione occorre fare una dist inz ione. 

Se si tratta di u n Ist i tuto le cu i azioni sono con-
ce i rate in poche mani di u o m i n i di finanza o d i 
a l t r i S tab i l imen t i , la sospensione d* interesse eviden-
temente Ita u n carattere affatto part icolare, poiché 
i detentor i possono fac i lmente intendersi sul la c o n -
venienza o no di tale sospensione ; 

ma se si tratta di un Is t i tu to , le cu i azioni sieno 
abbastanza dif fuse fra i l pubbl ico, la misura sembra 
a noi grave e pericolosa per i l credi to del t i tolo, 
tanto p iù grave e pericolosa quanto p iù la di f fusione 
presso i l pubbl ico a piccole part i te lasci credere che 
si tratta di u n impiego dì mol t i p iccol i pa t r imon i . 
E cred iamo che appunto si co l leghi a questi con-
celt i la disposizione che si incontra in mo l t i statut i 
che le prelevazioni dalla r iserva sieno lasciate in 
a rb i t r i o della Ammin i s t raz ione quando si t ra t t i d i 
rendere meno osci l lant i i d i v idend i , ed a fortiori 
g l i interessi. 

Del resto, non avendo inteso qu i che d i espr imere 
considerazioni p iù che conclus ioni , sopra u n argo-
mento del icat issimo, ci d o m a n d i a m o : — g l i A m m i -
n is t ra tor i p r ima di d i s t r i bu i re interessi o d i v idend i 
pre levandol i dalla r iserva non farebbero bene a sen-
t i re g l i azionisti esponendo loro i l parere de l l 'Am-
min is t raz ione? — Perchè v i sono le Assemblee 
s t raord inar ie? 

E r i t o rn iamo q u i n d i ne l l 'ant ico nostro concetto che 
una maggior frequenza d i rappor t i tra A m m i n i s t r a -
tor i ed azionisti sarebbe sotto tu t t i g l i aspetti van -
taggiosa. 

Il trattato con la Germania e i vini italiani 
La relazione de l l 'on . E l lena, sul trattato di c o m -

merc io che sta per essere discusso in Par lamento, 
d i fende a lungo, e sotto Vari i aspetti, i l t rat tamento 
fatto ai v in i i ta l ian i , e segnatamente quel lo fatto ai 
v i n i da tagl io. In par t ico lare vediamo 1' on. El lena 
sforzarsi a d imost rare , che siano state infondate le 
proteste d i coloro, che hanno qual i f icato un e r ro re 
colossale la clausola per cu i si r i tengono v i n i da 
tagl io , e qu ind i godent i la tar i f fa di favore d i IO mar-
chi , i v i n i che hanno 2 8 g r a m m i d i estratto secco, 
e 12 gradi di alcool al l i t ro . Costoro asserivano, che 
solo u n decimo della produzione delle Pug l ie , della 
Basi l icata, della S ic i l ia , ha 28 g r a m m i di estratto secco, 
e che perciò — anche prescindendo da parecchie al-
t re considerazioni svolte nel N. 920 d i questo G io r -
nale, i l trattato da questo lato era un aborto. G.ova 
r i t o rna re su l l 'a rgomento , in considerazione del la sua 
speciale importanza, e giova mostrare, i n conside-
razione della meri tata st ima di cui gode l 'on. E lena 
in Par lamento, come la mancanza d i prat ica com-
merc ia le e d i cognizioni tecniche, abbia fuorv ia to an-
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che un u o m o che, come l u i , d i p ropos i lo e s incera-
mente ha v o l u t e s tud ia re l ' a rgomen to . 

P remet t i amo una not iz ia tecnica per i l p u b b l i c o 
che di v i n i n o n si è mai o c c u p i l o . 

Quando si par la di estrat to secco con tenu te da 
u n c i n o , ci sono due m o d i d i i n t e n d e r l o : 1° i n 
commerc i o , e vo lga rmen te , 1' es t ra t to secco conte-
nuto da u n v i n o si m i su ra con I* enoha rome t ro H o u -
dar t . A l l o ra passa per est ra t io secco pure il glicosio, 
che i vini giovanissimi contengono in quantità no-
tevole ; g l icos io che si t ras fo rma d ipo i in a lcool e 
acido ca rbon ico . 

Quando invece si par la d i estrat to secco in base 
ad una anal is i ch im i ca , resta escluso il glicosio. 
Quind i , le m isu raz ion i d i estrat to secco fatte con 
L'enoharometro H o u d a r t danno sempre c i f r e SUPERIORI 
a (jnel le che dà l 'ana l is i c h i m i c a . 

Q u sto fatto appare non solo ignora to da l l ' o l i . E l l ena , 
ma inteso p r o p r i o a rovesc io ! E g l i sc r i ve , in fa t t i , 
che i l d i r e t t o re del la cant ina sper imen ta le d i B i r -
letla ha esaminato 41 c a m p i o n i di v i no con I ' eun-
baromet ro H o u d a r t e t rova to g r a m m i 3 0 . 1 2 d i 
estratto secco, e poi s o g g i u n g e : « Questo s t r u m e n t o 
( l ' eno l i a rome t ro ) dà sempre r i s u l t a l i sens ib i lmen te 
inferiori a q u e l l i che si o t tengono con I' e v a p o r a -
zione a 100 g r a d i Cels ius, come è stato d imos t ra to 
dai sigg. N . G a y o n , Gl i . B la rez ed E . D o u h o u r g 
nel Bu ì le l i n d u M in i s tè re de l ' a g r i c u l t u r e de F r a n c o , 
année 1888 . » 

O r bene, la faccenda sta semp l i cemen te così : Se 
vo i esaminate u n v i n o g iovane , ca r i co ancora di 
g l icosio, con l ' enoba rome t ro , reg is t re re te per est rat to 
secco anche il glicosio, oltre il vero estratto secco; 
e l 'anal is i c h i m i c a , c ioè l ' evaporaz ione a 1 0 0 g r a d i 
Celsius v i darà sempre c i f re minori d i que l l e d e l -
l 'Houda r t . Ma se vo i p ig l ia te un vecchio vino francese, 
che non ha più glicosio, tanto l ' H o u d a r t c o m e l ' ana -
l is i per evaporaz ione non m i s u r e r a n n o e n t r a m b i altro 
che del vero estratto secco, e c ioè l ' H o u d a r t farà la 
cosa appross ima t i vamen te c l ' a n a l i s i la farà esatta-
mente ! Se m i sono spiegato, emerge c h i a r o i l qui 

prò quo de l l ' on . E l l ena . 
O r bene, premesso che I' estrat to secco, che d o -

v r a n n o possedere i nos t r i v i n i per essere c lass i f icat i 
come v i n i da tag l io , e per pagare solo 1 0 m a r c h i , 
sia l 'estrat to secco ve ro , n o n quale m isuras i con 
l ' enobarome l ro H o u d a r t , ma quale l'accerta l'analisi 
chimica, a f o r t i o r i , è p i ù che ce r to che non s iamo i n 
g rado di far passare sotto la voce di v i n o da tag l io 
i 9 / 1 0 del la nost ra p roduz ione pugl iese. 

Per asser i re c iò m i fondo i n p r i m o luogo , n o n 
già su 41 ana l i s i , come que l l e d i Bar le t ta che ci ta 
l ' on . E l l e n a , e che v e d r e m o poi cosa d icano , ma 
su molte e molte centinaia d i anal is i , fatte neg l i u l 
t im i 5 anni nel l abora to r io c h i m i c o de l la I L Scuo la 
Super io re d i C o m m e r c i o in B a r i ; e m i fondo su l 
parere di quan te mai sono le p i ù g r a n d i case c o m -
merc ia l i de l le Pug l i e ; m i baso ancora su l vo to de l 
comiz io d i p r o p r i e t a r i e di c o m m e r c i a n t i convoca to 
dal S indaco d i Bar let ta ne l la p r i m a domen ica d i 
g ' n n a i o , e su l parere del la Camera . d i C o m m e r c i o 
d i Lecce, che si è po tu to leggere in quest i g i o r n i 
in t u t t i i g i o r n a l i de l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e , nonché su l 
voto del Com iz i o d i A g r i c o l t o r i r aduna to a B o m a 
dal Conte Giusso, e, last not least, s u l l ' i n f e r n o sca-
tenatosi alla Camera di C o m m e r c i o d i B a r i quando 
si seppe qua le houlette aveva fatto i l suo Pres idente , 
cav. Poggiano. 

I m p e r o c c h é , l ' on . E l l ena por ta in difesa del la bon tà 
del la c lausola che p rosc r i ve 2 8 g r a m m i d i est rat to 
secco « l ' o p i n i o n e del la Camera d i C o m m e r c i o d i 
B a r ' . » « Essa, i n fat t i , con te leg ramma 2 2 ago-
« sto 9 1 e con lettera del 2 se t tembre successivo, 
« chiese si considerassero come v i n i da tagl io q u e l l i 
« in cu i l ' e s t r a t t o secco ascende a 3 0 g r a m m i 
« per l i t r o . » I l fatto ve ro è a lquanto d i ve rso , e sta 
così : I l Pres idente del la Camera d i C o m m e r c i o , 
cav , Bogg iano , i n te r roga lo dal Gove rno a f f inchè sug-
ger isse un c r i t e r i o d i s t i n t i v o dei v i n i da tag l io , t e -
legrafò p r i m a , e poi scr isse, come r i fe r i sce l ' on . E l -
lena, ma senza consultare menomamente la Camera, 
la quale seppe ta rd i l ' e r r o r e i n cu i era caduto i l 
Bogg iano , e sol levò a l lora u n finimondo d i proteste 
che ancora d u r a n o e d u r e r a n n o u n pezzo! È de-
p lo revo le che i l Pres idente del la Camera di C o m -
merc i o d i Ba r i sia caduto i n tale e r r o r e , e i l fatto 
basta a d isco lpare i l G o v e r n o di aver lo segu i to , 
per mezzo de i suoi negoz ia tor i , i n questo e r r o r e * ) . 
Ma è assai p i ù dep lo revo le , che ora s i vog l ia ne -
gare l ' e r r o r e , invece di co r regge r l o , e che si cer -
ch i di nasconder lo d inanz i a co lo ro che non sono 
del mest ie re , poggiandos i su l la Camera d i C o m -
m e r c i o , che non c ' en t ra , c i tando a spropos i to i l 
Bulletin du Ministère de l'agricolture de France, 
e por tando su l campo d i bat tagl ia i pa re r i di d i r e t -
to r i di can t ine spe r imen ta l i , che, o d icono q u e l l o 
che si fa l o ro d i r e , o d i cono coso che non hanno 
che fare con l ' a rgomen to che qu i s i d iscute. 

V e d i a m o l i quest i pa re r i ! 
Ed i n p r i m o luogo si tengano present i due fa t t i , 

perchè i l t r a s c u r a r l i porta a p i g l i a re lucc io le pe r 
l an te rne . 

L e ana l i s i d i v i n i che si f anno da l le can t ine 
spe r imen ta l i sono SPESSISSIMO anal is i d i c a m p i o n i 
presenta l i a fiere eno log iche , i n occasione d i con -
cors i e « par t i te scelte. » Ne l l e fiere eno log iche , ne l le 
esposiz ioni , ne i concors i , ecc., i p r o p r i e t a r i , e t a l -
vo l ta anche le d i t te c o m m e r c i a l i , es ib iscono c a m p i o n i 
eccezional i , c ioè presentano de l le bot t i d i v i no che non 
si trova in commercio. S i t ra t ta di farsi u n nome , d i 
o t tenere una classi f ica o u n p r e m i o e si fa cosa che 
n o t o r i a m e n t e non ha nessun va lo re c o m m e r c i a l e . E 
c iò spiega i l poco u t i le p ra t i co d i que l l e gare . O r 
bene, se le cant ine si f o r m a n o i l l o ro g iud i z i o su i 
c a m p i o n i espost i , questo g i u d i z i o n o n ha che u n v a -
lo re m o l t o r e l a t i v o . Ci sono dappe r tu t t o dei grande 
crus. M a , q u a n d o par l iamo, d i v i n i d i Ce r igno la , per 
p ig l i a re u n esempio conc re to , pa r l i amo d i 8 0 0 , 0 0 0 
e t t o l i t r i ! ! E Cer igno la n o n sono le Pug l ie ! E p p u r e 
Ce r i gno la p roduce da sola 7 vo l te p i ù v ino d i que l l o 
che ne and rà i n G e r m a n i a . O ra , che su d i u n mezzo 
m i l i o n e d i e t t o l i t r i , e d i c i a m o p u r e su d i u n terzo 
d i m i l i o n e d i e t t o l i t r i , v i s iano 4 1 par t i te anal izzate 
dal la can t ina sper imen ta le d i Bar le t ta con 5 0 . 1 2 
g r a m m i d i est rat to secco, m i s u r a t o con l ' H o u d a r t , 
c ioè con g l icos io , ma ch i m a i si sognerebbe d i 
negar lo ! Cosa sono i 3 0 . 1 2 g r a m m i dì es t ra t to 
secco, m i s u r a t o con l ' H o u d a r t , in v i n i g i o v a n i ? Ma 
sono p rec isamente v i n i non esportabili ai t e r m i n i 

' ) F a c c i a m o su ques to p u n t o le nos t re r i se rve per -
chè l a d iscuss ione su i v i n i d u r a da p i ù a n n i , ed è 
i n c o n c e p i b i l e che i l G o v e r n o per f a r s i u n conce t t o 
c h i a r o de l l i m i t e d e l l ' e s t r a t t o secco n o n a b b i a sapu to 
escog i ta re n u l l a d i m e g l i o che u n t e l e g r a m m a de l 
P res iden te d i u n a C a m e r a d i Commerc i o . 
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del t rat tato, perchè quei 3 0 . 1 2 g rad i d i estrat to secco, 
analizzati ch i m i camen te dal la dogana tedesca, o an-
che col i ' H o u d a r t , dopo qua lche mesetto, non avranno 
che 26 grammi di estratto secco vero. 

Ho t roppa st ima d e l l ' e g r e g i o g iovane, che d i r i g e 
la cant ina sper imenta le d i Bar le t ta , per poter c r e -
dere che eg l i pensi e dica d iversamente . R i p e t o : 
accetto i 3 0 . 4 2 g r a m m i m isu ra t i co l l 'Houda r t i n 4 1 
p a r t i t e ; e d i c o : non si poteva confermare meglio 
la nostra tesi, perchè quest i saranno 2 0 g r a m m i 
quando i l v i no invecch ia , o anche sono 2 6 lu i da 
ora se si fa l 'ana l is i . E sono 41 par t i te ! 

I l secondo fatto che b isogua tener presente è que-
sto : P on. E l leno r ipe tu tamente a v v e r t e , che tra ì 
v i n i esamina l i c' erano dei vini da pasto, e non da 
t a g l i o ; che, a l t r i m e n t i , le anal is i av rebbero date una 
media super io re A quel la t rovata di estratto secco. U r 
bene, i l be l lo è ques to : che tutti i v i n i del le P u g l i e 
sono v i n i da tagl io , in senso tecnico, cioè, v i n i per 
miscele. N o n sarebbe serio in fa t t i par la re d i v i n o 
da pasto a proposi to d i v i n i d i cu i la forza a lcoobca 
si aggi ra t ra 12 e 1 3 g rad i e d i cu i l 'estrat to secco, 
i n v i n i ben fo rmat i , e posat isi , si aggira tra 2 0 e 3 4 
g r a m m i con 1 / 1 0 del la par t i ta i n t i e ra t ra 2 8 e 34 . 
Accade d i t rovare del le par t i te , che ragg iungono ì 
5 8 " f a m m i e anche i 42 , sovra car iche di g l i cos io , 
che, anche esse, si r i d u c o n o poi a 3 3 g r a m m i quando 
i l g l icosio si è t ras fo rmato . N o n esiste perc iò u n 
c o m m e r c i o d i v i no da pasto dal le Pug l i e , finché t r a t -
tasi d i v i no cresciuto i n Pug l i a ; e i l saper fabbr icare 
in Pug l ia ecce l len t i v i n i da pasto, con tagl i d i v i n i 
napole tan i , è un a l t ro discorso. 

E p o t r e m m o ancora r i c h i a m a r e l 'a t tenz ione su d i 
un terzo fatto, che conco r re a de te rm ina re i l va lo re 
da a t t r i b u i r s i spesso ai parer i del le cant ine sper i -
menta l i . C o n in ten t i p a t r i o t t i c i , cioè per p r o c u r a r e 
ai nost r i v i n i u n co l locamento a l l ' estero , dopo la 
ro t t u ra de l le re laz ioni c o m m e r c i a l i con la F r a n c i a , 
le cant ine sper imen ta l i hanno p i ù vo l te c redu to d i 
far bene esagerando le qua l i tà d e l nost r i v i n i , S i 
sono strombazzate queste qual i tà ovunque e i l G o -
ve rno ha imp ian ta to una specie d i rete di spacci u f -
ficiali d i v i n o a l l 'es tero. Si è fatto p iù u n l a v o r o d i 
réc lame, con o t t ime in tenz ion i , che uno s tud io c h i -
m ico dei nost r i v i n i . E come oggi è preso a sassate 
ch i non essendo soddisfatto del la si tuazione finanziaria 
del paese si permet te d i d i r l o , così a l lora, e anche 
adesso, u n d i re t to re d i cant ina sper imenta le ha obb l i go 
di ben conoscere i l p r o p r i o u f f i c io sotto tu t t i g l i aspett i , 
p r ima d i fare del le pubb l icaz ion i . Così si è v ista la 
marca Italia, che spacciavasi i n German ia come v i n o 
u f f i c ia le , r i usc i re i n fe r i o re d i mo l to a v i n i , anel i essi 
i ta l ian i , p r i v i d i bo l lo u f f ic ia le . I n a l t r i t e r m i n i : i l 
parere d i u n enotecnico governa t i vo vale ta lvo l ta 
tanto quan to una rec lame commerc ia le quals ias i . 

T o r n a n d o ora a i pa re r i che cita l 'on . E l lena , que l lo 
del Cav . Fonseca, del la cant ina sper imenta le d i Ba r -
letta è, come si è v i s t o , assolutamente s favorevo le 
alla 'sua tesi. E s i sono avu t i dei parer i dai pro fes-
sor i Ce r l e t t i e O t t a v i p ienamente nel senso nost ro . 
I n quan to al prof . O l i v i e r i d i P a l e r m o , i l suo pa-
rere è r i po r t a to così incomple to d a l l ' o n . E l l e n a , che 
non si sa que l lo che d ica. L e g g i a m o di una med ia 
d i 3 0 g r a m m i d i estrat to secco. Ma dove e c o m e ? 
I n v i n i n u o v i e g i o v a n i ? Col i ' H o u d a r t ? Gl icos io com-
preso? Oppu re n o ? E la b rev i tà del la c i taz ione, raf-
f rontata a l l ' impor tanza data al parere del p ro f . F r e d a 
d i R o m a n o n ci po r la a repu ta r l a t roppo f a v o r e -

vo le al l ' on. E l lena . Resta T i parere del d i re t to re 
del la stazione agrar ia di R o m a . Q u e s t i , secondo 
I' on E l l e n o , avrebbe scr i t to « che per le P rov inc ie 
di Ba r i , Lecce e Catanzaro la media del l estratto 
secco è super io re ai 2 8 g r a m m i . » E poi c i tans i casi 
es t remi : a Bar i si a r r i v e r e b b e fino a 47, a Lecce 
fino a 4 8 ; a Cosenza però si scende sotto i 2 8 ; ma, a 
Cosenza sarebbero v i n i da pasto ! Ma si vuo l fare una 
discussione accademica ? L a discussione come la fa 
l 'on. E l l ena , co r r i sponde al modo come I ha latta i l 
Cance l l ie re von C o p r i v i . Pensare, che i l Cance l l ie re 
von C a p r i v i potè p r o n u n z i a r e , e che I on. L l l e n a 
r i po r tò « come que l le che p iù mer i tano d i essere 
rammen ta te » le seguent i d i ch ia raz ion i : «_ che con-_ 
viene di porre ostacolo al consumo dei vini di 
Bordeaux, che in generale sono malamente mani-
fatturati. » Questa roba si dice di f ronte ad uno 
dei p iù vecch i e g rand ios i c o m m e r c i d Europa ! Ma, 
D io buono, finché i tedeschi av ranno del la moneta 
i n tasca, e finché av ranno dei palat i cu i piacerò u n 
b i cch ie re d i bo rdeaux , i l c o m m e r c i o d i questo v i n o 
si farà , ma lg rado la spada del generale e g l i eno-
tecnic i del nost ro Rela tore , e « i l campo di bat ta-
g l ia con t ro i f rancesi « s e r v i r à solo per m i s u r a r e su 
di esso i l genio commerc i a l e d i quei due s ignor i . 

E n t r a m b i ci hanno messo del la buona vo lontà per 
esc ludere i f rancesi dal merca to tedesco; e del l ono -
revo le E l l ena , che c i r i ve la i l suo proget to a l i uopo, 
deve d i rs i , che se egl i non mancasse d i prat ica 
commerc ia le , c i sarebbe r i usc i t o . E g l i c i na r ra , i n -
fat t i , come avesse pensato ad un dazio ad valorem, 
i n sost i tuz ione dei dazi speci f ic i , ' ! qua l i c i danneg-
giano g randemente « perchè men t re ì v i n i d i g rande 
« p reg io possono fac i lmente sottostare ad una gra-
« vezza d i 2 4 m a r c h i per qu in ta le , o anche mag-
ic a io re a questa m isu ra , i v i n i i ta l ian i e po r t i co -
« l a rmen te que l l i del Mezzogiorno, che hanno m ge-
li nera le va lo re v i l i s s imo , t rovano i n siffatta imposta 
« un grande ostacolo al l o ro commerc io ». E u n 
mer i t o de l l ' on . E l l ena d i aver pensato a questo ar -
gomento , e si può d i re , che se non g l i avesse fatto 
d i fet to qua lche cogn iz ione tecnica, avrebbe t rovato 
la giusta v ia di usci ta. È , in fa t t i , ver iss imo che un 
alto dazio non colpisce i v i n i fini, qua l i sono i v i n i f ran-
cesi. Quest i hanno e av ranno ognora sul mercato 
ge rman i co la parte del leone. Ma, i l dazio al to col-
pisce con l ' i n t i e r o suo peso tu t t i i v i n i d i media 
classificazione. Quest i v i n i , p. e. i v i n i da pasto i t a -
l i an i . si devono vendere dal commerc ian te tedesco 
ta l i e q u a l i sono, e senza r ia lzo di prezzo. Senonchè, 
per ciò appunto, c ioè, quando è dato un dazio ele-
va to , h a v v i convenienza di comperare v i n i da tagl io 
densi , cioè pugl ies i e s ic i l ian i . Quest i si imp iegano 
da l commerc ian te tedesco i n tag l i con ì v i n i nazio-
na l i nel la proporz ione d i u n 2 0 0|Q o 3 0 0 | 0 e i l 
dazio v iene d i l u i t o sopra una quant i tà t r ip la o q u i n -
tup la . Così fabbr icasi u n eccel lente Módoc, che o t -
t iene prezzi buon iss im i . Dunque- : i l dazio al to, che 
non esclude i v i n i finissimi, e ammazza le c lassi f iche 
med ie , non solo non è p ro ib i t i vo "per i v i n i « v i l i s -
s im i » pugl ies i , ma è precisamente protettore per essi. 
Questo è i l fat to c o m m e r c i a l e , la real tà. E in fa t t i , 
col dazio ant ico si espor tavano i 139 m i l a e t to l i t r i , 
che r i co rda l 'on . E l l ena , e che siamo minacc ia t i di 
dover conservare anche n o i sol tanto i n m e m o r i a nel 
pross imo avven i re . * 

V o r r e i ch iude re questo argomento del dazio^ sul 
v i n o da tagl io con un u l t i m a notizia d i fatto. Se i l 
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trattato si fa, come vien proposto, -bisognerà che 
quel v ino che passa la front iera abbia per lo meno 2 8 
grammi d i estratto secco effett ivo. Or bene. È noto 
al l 'oc. El leno che le case tedesche non vogliono avere 
v in i con troppo estratto secco ? Non ha egl i mai 
sentito che un v ino troppo car ico d i estratto secco 
dà alle miscele u n carattere esotico, cioè si t radisce 
e perciò non serve ? 

Non o' è che una sola specie di case tedesche 
che vogl iano v in i con estratto secco forte e sono 
quelle, che, i n barba alla legge al imentar ia tedesca, 
esercitano l ' i n d u s t r i a dei v i n i manufa t tu ra t i e li ga-
rentiscono « Chemiefest », ossia, a prova di bomba 
di fronte agli enotecnici e professori di ch im ica . L e 
altre case, se proponete loro t re campioni , poniamo 
un Barletta p r ima, u n Barlet ta extra e un debole 
Ruvo, c' è da scommettere 3 contro I che si fe r -
mano sul Ruvo, che qualche enotecnico i ta l iano sa-
rebbe capace di ch iamare u n v ino da pasto 1 

E passo a d i re due parole della tar i f fa sul le uve . 
L ' o n . E l lena, ha r i fe r i to le pr inc ipa l i op in ion i 

manifestatesi nel Reicbstag a proposi to del dazio sul 
v ino, avrebbe dovuto fe rmare la sua attenzione sul le 
dichiarazioni l'atte colà dal m in is t ro Bot t icher a pro-
posito delle uve. Per t ranqui l l izzare i v i t i cu l t o r i del 
Pas t ina to , del Baden, de! W i i r t e n b e r g , del l 'A lsazia, 
i qual i , con assai poco fondamento, hanno temuta 
una invasione di uve i tal iane, i l m in is t ro Bot t icher 
ha promesso una legge che v iet i la fabbricazione dei 
v ine l l i , classif icandoti come una adul terazione. Ora, 
anche se i l Reichstag non g l i passasse una legge in 
proposito, v i sono cento mezzi p ra t ic i con cui osta-
colare questa operazione, la quale è uno dei pr inc i -
pali guadagni su cu i specula l 'acqu i rente di uve . 
Infat t i , con acqua zuccherata — e lo zucchero in 
Germanio costa poco — si ottengono dei secondi 
v i n i , m i g l i o r i d i que l l i malamente fermentat i in viag-
gio. Ora, pongasi la r iduz ione della dif ferenza dei 
dazi su l l 'uva e sul v ino ( d i cu i par lammo nel pre-
cedente ar t icolo) , pongasi i l drawback che è ancor 
esso una r iduz ione u l ter io re d i quel la d i f ferenza, e 
pongasi la soppressione della fabbricazione del se-
condo v ino , e dicasi poi che speculazione può re-
stare ancora in gambe nel ramo uva. 

L 'on . E l lena dovrebbe d i f f idare dei rego lament i 
con cui l ' A m m ; n i s t r a z i o n e tedesca condirà l e d ispo-
sizioni del t rat tato. I l Governo tedesco ha già d i ra -
mato la bozza di u n regolamento per l 'app l icaz ione 
del trattato al le pr inc ipa l i case e autor i tà , al lo scopo 
di raccogl iere i parer i . Or bene, le disposiz ioni d i 
questo regolamento sono ta lmente vessatorie, che i 
commerc iant i del Palatinato le hanno già d ichiarate 
proibitive de l l ' impor taz ione, i n comizi d i cu i può 
leggersi i n ogni g iornale tedesco 1 ) . 

Completiamo Io scritto del nostro amico stral-
ciando i seguenti articoli del testo della circolare ri-
servata del Governo Germanico, intitolata: — Basi 
fondamentali dello schema delle disposizioni provvi-
sorie sul trattamento doganale de'vini da taglio e 
mosti, nonché sul controllo doganale per le miscele 
del vino in Germania. 

Art. 4." I vini da taglio ed i mosti si debbono tenere 
sino al loro impiego in depositi doganali e spedirsi 
con Bolla a cauzione. 

Art. 6.» I vini bianchi possono essere senza altra for-
malità ammessi ai tagli, offrendo il loro colore una 

La conclusione, per parte mia, di tut to questo d i -
scorso è sempl icemente ques ta : I tedeschi hanno 
vo lu to farc i qualche concessione, però p iù apparente 
che reale, perchè non può dal governo tedesco per-
dersi il vo lo di una massa enorme d i agr ico l to r i 
mer id iona l i . Ma, temiamo che per scarsa cognizione 
tecnica di ambo le parti, i l r isu l ta lo riesca ancora 
enormemente in fer iore alle in tenz ion i , e che si sia 
fatto u n trattato che è contrario all' interesse dei vi-
ticultori italiani, così che, i l g iorno io cui le popola-
zioni se ne accorgeranno col fatto, si perderà tut to 
I' effetto pol i t ico che si credeva di aver ragg iunto . 

MAFFEO PANTALEONI. 

L I POLITICA DOGANALR DELLA G E R M A N I A 
Nella recente st ipulazione de* var i t rat tat i di com-

merc io tra la Germania, l 'Aus t r ia Ungher ia , l ' I t a l i a , 
il Be lg io e la Svizzera i l fatto che sopra tut t i g l i 
a l t r i emerge e che ha realmente u n signif icato r i -
st ret to, ma ind iscut ib i le è non d i remo il c a m b i a -
mento del l ' indir izzo doganale, ma I* accenno a una 
evoluzione nella pol i t ica commerc ia le , che potrebbe 
essere una v i t tor ia de l l ' avven i re . No i non s iamo 
punto persuasi che la Germania intenda tornare fra 
breve tempo al reg ime daziario anter iore al 1879 e 
ch iunque può convincersene, leggendo i l discorso 
del cancel l iere de Capr iv i , che abbiamo già menzio-
nato a proposito del le famose « frasi vuote » ' ) . Ma 
r imane pur sempre vero che i l governo tedesco nei 
negoziati con le var ie potenze suindicate ha porta.o 
alcune idee e tendenze, che gl i a l t r i govern i non 
avevano i n nessun grado, se si eccettua l ' i d e a a b -
bastanza infant i le di ottenere grandi favor i r imanendo 
fe rm i , anzi ancorati nel mare magnum del protezio-
n ismo. Può darsi che talune d ich iaraz ioni ge rman i -
che siano state ad arte color i te i n senso l ibera le, 
può anche essere che i l fattore pol i t ico abbia eser-
citato u n certo inf lusso, che le lotte dei par t i t i non 
siano state affatto estranee al cambiamento soprav-
venuto nel le tendenze governat ive, ma comunque 

garanzia contro la ripeterla presentazione dello stesso 
vino al taglio. — Invece, l 'ammissione al taglio con 
vini rossi provenienti dall' estero è resa dipendente 
dal fatto ohe esso vino estero si trova sotto con-
trollo doganale. — Eseguita la miscela, essa si deve 
mettere subito in libera pratica mercè spedizioni, 
ovvero tenersi sotto speciale controllo sino alla spe-
dizione per impedire la ripresentazione della miscela 
fatta a nuova miscela. — Il vino rosso indigeno non 
può essere ammesso al taglio, se non si prova che il 
vino proviene dalla Germania e che esso non sia 
stato ancora tagliato. Questa prova, se il vino vien 
presentato al taglio dal produttore, si fa mediante 
un apposito certificato delle autorità Comunali del 
luogo ove risiede il produttore ; e se invece il vino 
vien presentato dal negoziante, essa si fa mediante 
un certificato del produttore, legalizzato dalla aufo-
torità comunale ; in quest'ultimo caso l'autorità do -
ganale o di Finanza sotto il cui controllo si deve 
fare il taglio, può pretendere pure 1' esibizione de're-
gistri e degl' estratti legalizzati di essi, o sia pure 
l'esibizione delle corrispondenze per provare l'origine 
indigena e naturale della merce. 

Nota dell'Economista. 
' ) Vedi l'Economista del 3 gennaio u. s. 
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sia, c i pare che i l fatto abbia un valore degno di I 
esame. La qual cosa non è a d i rs i , a cagione d'esem-
pio, de l l ' i nd i r i zzo doganale del nostro paese, perchè 
i l governo i ta l iano r imane fedel issimo alla protezio-
ne, anzi si fa innanzi con u n progetto d i legge per 
accrescerla sopra mo l t i prodott i e non abbandona 
u n soldo del dazio sul grano, mentre Germania e 
Franc ia , per ragioni diverse, ma che convergono 
allo stesso r isu l ta to, hanno attenuata la protezione 
sul grano tanto p iù gravosa ora per la scarsezza del 
raccolto. A dif ferenza adunque deg l i Stat i , con i qua l i 
ha st ipulato le nuove convenzioni commerc ia l i , a 
Germania si è posta nettamente la questione della 
r i f o rma doganale e I' ha r isoluta dopo un ma tu ro 
esame in senso cont ra r io al reg ime odierno. « Su l la 
v ia battuta finora noi non persisteremo » ha detto 
i l conte de Capt i v i e v ieu fatto natura lmente i l i do-
mandars i perchè propr io ora la Germania senta la 
necessità di mutare strada. Cerch iamo adunque, se 
è possibi le, la risposta a quel la domanda e invece 
d i ragionare sopra supposizioni anche fondate, con-
viene r ivo lgers i ai document i of f ic ia l i . 

La memor ia (Denksclirift) con la quale sono stati 
i l lus t ra t i i t rattat i del 6 d icembre presentati al Reieh-
stag, nel la parte generale dà le ragioni dei m u t a -
mento avvenuto nella pol i t ica commerc ia le . E op-
por tuno r i f e r i rne a lcuni passi « L a polit ica doganale 
e commerc ia le de l l ' Eu ropa , così ossa esordisce, è 
slata ne l l ' u l t imo decennio considerevolmente in f luen-
zata da u n vasto sistema d i tar i f fe convenzional i , i l 
cu i punto d i partenza era formato ila a lcun i t rat tat i 
di c o m m e r c i o che la Franc ia aveva concluso dopo 
i l 1880 con un certo numero di Stal i : Belgio, Por-
togal lo, Svezia e Norvegia , Spagna, Svizzera e Paesi 
Bassi. A questi t rat tat i se ne erano poscia veuut i 
ad aggiungere a l t r i conclusi da quei va r i Stati o tra 
loro o con terze potenze, qua l i l ' I t a l i a , !' Aus t r ia 
Ungher ia , ecc. Mediante queste convenzioni i l re -
g ime doganale delia maggior parte degli Stati euro-
pei aveva subito per un tempo abbastanzi lungo 
del le modi f icaz ioni , che cost i tu ivano dei va taggi ap-
prezzabil i r ispetto al le loro tar i f fe general i . 

La Germania non si era associata che in tenue 
misura a questo mov imen to e non aveva st ipulate 
che poche convenzioni. Essa, cioè, non aveva concluso 
dei trattat i di commerc io con clausole d i rec iproc i tà 
at tenuant i i dazi della sua tari f fa generale che con 
1' I tal ia, la Spagna, la Grecia e la Svizzera. A l la mag-
gior parte degl i a l t r i paesi d ' E u r o p a e cosi pure a 
un gran numero d i paesi s i tual i fuor i d ' E u r o p a , 
la Germania aveva puramente accordala la clau-
sola della nazione p iù favor i ta, domandando la rec i -
procità od anche ottenendo .da cert i paesi, come la 
Rumen ia e la Serbia, delle concessioni un i la te ra l i . 
Con la Franc ia per effetto de l l 'a r t ico lo 11 del trat 
tato d i F ranco fone esisteva I* obbl igo d i accordarsi 
rec iprocamente u n t rat tamento commerc ia le sul lo 
stesso piede di quel lo concesso a f a Gran Brettagna, 
al Be lg io , ai Paesi Bassi, alla Svizzera, a l l ' A u s t r i a 
Ungher ia e alla Russia. Di modo che, quan tunque 
la German ia avesse conservato le mani l ibere per 
la sua propr ia pol i t ica doganale, 1* appl icazione della 
chiusola della nazione p iù favor i ta la por tava non -
d imeno a partecipare ai vantaggi delle var ie tar i f fe 
convenz iona l i europee. 

Questa situazione commerc ia le e pol i t ica che era 
assai favorevole alla Germania , cambierà p robab i l -
mente al 1° febbraio 1892 , epoca alla quale cessano 

la m a " " i o r parte del le convenzioni doganali della 
F r a n c i a e d i mo l t i a l t r i paesi e si deve prevedere 
a questa data una completa modif icazione (eine 
vollstandige Vmualzung) della po' i t ica commerc ia le 
europea. » « . . . 

'Qui adunque, viene messo innanzi quale causa 
pr ima della mutazione ne l l ' i nd i r i z zo doganale la 
nuovo situazione che deve determinars i e svolgersi 
fra poche sett imane in Franc ia i n seguito alla sca-
denza dei t rat ta l i d i commerc io e a l l 'app l icaz ione 
di tar i f fe doganali protet t ive. La Germania veden-
dosi per ico lare, anzi vedendosi s fuggire i l t rat tamento 
doganale che in base a l ' a r t . 11 del trattato di F r a n -
co fone godeva in Franc ia e considerando la ten-
denza sempre p iù forte a l l ' isolamento che si mani-
fèsta o l t re che in Franc ia , i n Russia e agl i Stat i 
U n i t i ha pensato ai casi p rop r i , ossia ai suoi 3 mi -
l ia rd i e p iù di esportazione e ha mi ra to a p r e m u -
n i rs i contro le p robab i l i f u tu re perdi le su a lcuni 
mercat i , su quel lo francese par t ico larmente. 

D ' a l t r a parte alla Germania non poteva sfuggire 
i l fatto che i Mel ine e i Mac F i n l e y non v ivono 
soltanto in Franc ia e agl i Stat i U .d t i ma si agitano 
poco o mol to , e a d i r vero nu l l i s s imo , dapper tu t to ; 
hanno anzi già ot tenuto bar r ie re doganal i sempre 
p iù alte, sicché vuoi per lo sp i r i to di imi tazione che 
guida i popol i , come gì ' i nd i v i du i , vuo i per la r a -
gione della cosi detta difesa e per le rappresagl ie 
era da aspettarsi, se non si appl icavano i t ren i dei 
t ra t ta l i , che i l protezionismo avrebbe corso nuova-
niente per I' Europa n e l l ' a n n o d i grazia 1892 . 

L ' evo luz ione , ch iamiamola pure cod, quantunque 
non sia che u n sempl ice passo corto in d ie t ro , l 'evo-
luzione nella pol i t ica commerc ia le tedesca si impo-
neva. Quand 'anche , disse i l sig. de Copr iv i parafra-
sando i vecch i e der is i economist i , guanti! anche 
fossimo in grado di isolarci di fronte agli altri 
Stati, non potremmo, a lungo andare, bastare a noi 
stessi. Noi siamo imprescindibilmente costretti per 
legge naturale, per l'estensione del nostro territorio, 
per il clima, per le condizioni speciali del nostro 
suolo, a scambiare prodotti e merci cogli altri Stati. 
Volendo fare i l tentat ivo di persistere nel sistema 
seguito f inora, la Germania , a causa delle lotte per 
1' esistenza, che si fauno sempre p iù aspre sarebbe 
costretta a ch iudere tra qualche tempo un' off ic ina 
dopo l ' a l t r a . I Govern i confederat i non potevano 
qu ind i essere in dubb io che ne l l ' a t tua le stato di cose 
era impossib i le cont inuare a battere la via in cui 
si erano messi. » Pare adunque che l ' i so lamen to 
economico non sorridesse troppo alla mente dei go-
v e r n i confederat i ; però se essi si fossero consul ta l i 
con l 'Industria di Mi lano e forse con l 'on. El lena, 
che a l t ra volta tentarono d i r ispondere al le nostre 
osservazioni sul sofisma del l ' indipendenza economica, 
forse avrebbero potuto rassicurarsi sui benef ic i ch'essa 
procura . I l fatto è che i govern i confederat i dovendo 
scegl iere tra 1' isolamento e g l i accord i commerc ia l i 
p re fer i rono quest ' u l t ima via, ma per poterla prat i -
camente seguire d iven iva necessario di modi f icare 
la tar i f fa del 1 8 7 9 e bon grò, mal grò i l governo 
tedesco si preparò a compiere i l sacr i f ic io . 

« Sotto i l r eg ime del a protezione re la t ivamente 
moderata, ma tut tavia effett iva della tar i f fa 1879 , i n 
parte modif icata di poi , — dice i l memor ia le , — i v a r i 
r a m i del l ' indust r ia tedesca avevano preso u n reale 
sv i luppo. Ma da u n lato, l 'annessione della G e r m a -
nia al rango di grande potenza indust r ia le e dal-
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l 'a l t ro I' aumento della sua popolazione e finalmente 
l ' insuf f ic ienza dei prodott i ind igen i a far fronte al le 
domande del consumo, obbl igavano a chiedere a l -
l' estero un gran numero di prodott i a l imentar i e 
una grande quant i tà di mater ie pr ime. P e r rista-
b i l i re T equ i l i b r io economico che da una s imi le situa-
zione sarebbe inev i tab i lmente compromesso, la Germa-
nia è obbl igala a esitare a l l ' estero l 'eccedenza della 
sua produzione. I l va lore medio annuale delle ma-
terie pr ime impor ta te dal 1 8 8 0 al 1890 è di 2 2 0 6 
mi l ion i i l i march i , i l valore delle mater ie p r ime espor-
tate è di 1357 m i l i on i di march i . Nel 1889 l ' i m -
portazione di queste mater ie ammontava a 2 8 1 8 mi-
l ion i di march i , l 'esportazione a 2033 mi l i on i ; le ci-
f re corr ispondent i pel 1 8 9 0 Sono 2 9 6 6 m i l i on i di 
marchi e 2 1 2 0 m i l i on i . Malgrado questo aumento 
considerevole delle impor taz ioni , le esportazioni dei 
prodott i lavorat i (Fabrikaten) non ha seguito una 
progressione proporzionale. I prodott i lavorat i espor-
tati hanno avuto dal 1 8 8 0 al 1 8 9 0 i l va lore medio 
di 2$60 m i l i on i e, fatta deduzione dei prodott i fab-
br icat i impor ta t i , un valore netto di 1211 m i l i on i 
di march i . Nel 1889 questa esportazione r isul ta d i 
2382 mi l i on i e dedott i i prodot t i lavorat i di 1185 
m i l i o n i ; pel 1890 le c i f re corr ispondent i sono 2 4 8 2 
e 1286 m i l i on i di march i . Questi dati d imostrano 
suff ic ientemente quale quant i tà di lavoro è i nco r -
porato nel l 'espor taz ione tedesca e come la popola-
zione lavoratr ice sia interessata in essa e l ' i n f luenza 
che l 'espor taz ione può avere su l lo sv i luppo econo-
mico della Germania. 

Se si considera l ' i n s i e m e delle esportazioni tede-
sche si t rovano le c i f re seguenti : 
pel 1887 5190 milioni di marchi pel 1889 325fi milioni di marchi 
» 1888 3552 » » » 1890 5409 » » 

dalle qual i r isul ta chiaramente che nonostante l 'au-
mento del consumo in terno, i l nostro domin io eco-
nomico (Wirthschaflsgebiet) non è suf f ic iente per 
assorbire tutta la produzione del paese. 

La st ipulazione di n i l ov i t rat tat i internazional i senza 
tarif fa speciale e con ìa sola clausola della nazione 
più favor i ta, avrebbe bpn lasciato alla Germania la 
possibil ità dì assicurare I' esilo della sua produzione 
nazionale nei suoi mercat i permettendogl i di p ro teg -
ger l i con dazi al t i , ma non avrebbe per contro of-
ferto alcun mezzo di garant i re al le sue esportazioni 
gl i sbocchi esteri, che g l i sono indispensabi l i . Dato 
i l costante aumento della ,produzione e in ragione 
stessa della lotta che si t rqva impegnata a questo 
r iguardo fra tu t t i gl i Stat i c ib i l i , non è possibile che le 
relazioni commerc ia l i abbiano un carattere d u r a t u r o 
se non sono realmente fondate sopra un razionale 
scambio di merc i , e i l carattere stesso del lo scam-
bio non è senza una certa inf luenza sul le tar i f fe 
doganali da fissare. La Germania non avrebbe potuto 
contare sul la cont inuazione della sua ci fra d' af far i 
d i esportazione,; se, date le corrent i commerc ia l i e 
pol i t iche attual i , non avesse offerto agl i a l t r i paesi 
la possibil i tà di pagare i n tut to o in parte i loro 
acquisti con j loro prodot t i . » 

La lunga citazione ci pare metta ch iaramente in 
luce l ' a l t r o fine della pol i t ica doganale inaugurata 
dalla Germania . Poiché l ' i so lamento è una utopia 
colt ivata soltanto dai metaf is ic i della protezione do -
ganale, la Germania ha pensato alla propr ia espor-
tazione e si è data pensiero di p rocurar le negl i a l -
t r i Stati una legislazione doganale meno rest r i t t iva 

che è possibile. I l governo tedesco ha agito ben di-
versamente da quel lo i ta l iano, i l quale ne l 1887 agl i 
interessi grav iss imi del l ' esportazione ha anteposto 
quel l i di una dozzina di fabbr icant i , e per t j uan to 
taluue frasi del memor ia le tedesco r i ve l i no che le 
idee protezioniste sono tut tora le p redominant i , è 
degno d i nota l ' in teresse sincero e profondo ch'esso 
manifesta per I' esportazione dei prodot t i nazional i . 
Ciò signif ica che d iversamente da a l t r i govern i del 
cont inente non crede che la polit ica doganale debba tra-
sformarsi in uu sempl ice s t rumento di favor i e di 
fiscalità, ma possa concorrere a sv i luppare gl i scambi , 
anziché inceppar l i sempre d i più. I l l inguaggio ino l -
tre è mutato ; mentre u n tempo parlavasi esclusi-
vamente della necessità d i sorreggere le indust r ie 
indigene, che stentavano a tenersi r i t te , ora si ponsa 
al lavoro e ai prodot t i , che hanno bisogno di sfoghi 
al l 'estero e non si crede p iù che la salute econo-
mica si ottenga col p romuovere a fur ia d i dazi qual-
che indust r ia e provocando la ch iusura dei mercat i 
s t ran ier i i l i consumo. U n po' di luce evidentemente 
si è fatta in Germania sopra questa mater ia e d i 
questa v i t to r ia , intel let tuale e morale, i l iber is t i hanno 
mot ivo di ra l legrars i . 

LE BANCHE DI EMISSIONE 

A l c u n i dei nostr i le t tor i ci r improverano perchè 
da lungo tempo l'Economista non tratta del r i o rd i -
namento degl i Ist i tut i d i emissione. I l mot ivo però 
del nostro silenzio crediamo sia tale da g ius t i f i carc i 
pienamente ; poiché r ipetere ne l l 'a rgomento i p r i nc i p i 
general i ci sembra ozioso, inquantoc l iè o rmai ab-
biamo manifestato in p i ù occasioni i l nostro pen-
siero, sia nei punt i fondamenta l i , sia negli accessori 
del progetto. 

No i desideriamo che i l r io rd inamento abbia per 
Uose la effett iva uni tà di az ione; c red iamo che ciò 
si possa megl io ragg iungere mediante la Banca 
Unica, ma se si crede d i dover fare il Consorzio, 
purché esso sia ord ina lo in modo da assicurare e non 
solamente da promet tere la unità del servizio i m -
portant iss imo, che v iene offerto al pubbl ico dalla 
emissione, noi accediamo anche i l Consorzio. Però 
r iserb iamo ogni nostro apprezzamento sul modo col 
quale ver rà cost i tu i to, e sulla funzione che g l i ver rà 
demandata. 

Discutere però su tale argomento sarebbe prema-
turo, poiché, a quanto ci è n o t o , i l Governo non 
ha ancora Lene concretate le p ropr ie idee. Sappiamo 
benissimo che l ' o n . Luzzat t i , i l quale, oggi spec ia l -
mente che 1' on. C h i m i r r i è passato al Min is tero di 
grazia e giustizia (e tra parentesi ce ne ra l l eg r iamo 
perchè no i abbiamo sempre r iputa ta dannosa per 
la economia nazionale la presenza d i u n uomo così 
inte l l igente, così abile, ma tanto protezionista e sta-
to lat ró nel Ministero d i agr ico l tura indust r ia e com-
merc io ) I ' o n . Luzzat t i , d i c i amo , ha le m ig l i o r i in -
tenzioni circa l 'o rd inamento bancar io, ma è dominato 
da una tale timidezza d i fronte agl i ostacoli che può 
incont rare una radicale r i f o rma, che è disposto a tut te 
le concessioni, ed a tut te le abdicazioni per ev i tar le . 
Così quel lo che si può d i re i l progetto del Governo 
oggi, non lo sarà però d o m a n i , e già a quesl ' ora le 
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modi f icaz ion i sono state anche nel le part i sostanziali, 
numerosissime. 

Tu t tav ia noi vog l iamo sperare che l 'on . Luzzat t i , 
sul punto di far v incolare i l paese ad una forma 
piuttosto chè ad u n altra in mater ia così del icata, 
sapendo qua l i conseguenze per la economia del paese 
ne potranno der ivare , ascolterà, p i ù che non lo faccia 
i n a l t re quest ioni nel le qual i t roppo debole si pa -
lesa, la propr ia scienza e coscienza e metterà i n a r -
t ico l i d i legge le sane idee, che nel suo in terno af ferma 
d i sent i re. 

Dices i che la recente conferenza del l ' on. Sena-
tore A . Rossi sia appunto un ballon d'essai, e no i , 
content i di t rovarc i a lmeno su un argomento quasi 
a l l ' un isono col l 'ou. senatore d i Schio, e p iù content i 
ancora se egli è d 'accordo col l 'on. M in is t ro del Te-
soro, d iamo qu i i l r iassunto del discorso p ronun -
ciato da l l 'on . Rossi, augurandoc i che le sue racco-
mandazioni e le sue giuste osservazioni siano ascoltate. 

Ecco pertanto i l r iassunto della conferenza che 
l 'on. Rossi tenne l ' a l t ro g io rno a Mi lano davant i al 
C i rco lo indust r ia le . 

« L ' on. Rossi esordi d icendo che a Mi lano p i ù 
che i n Senato si può par lare l iberamente degl i i n -
teressi del paese. S iamo alla v ig i l i a d ' una legge in-
torno al la quale da 9 anni si discute senza punto 
conc lude re : una legge che deve completare quel la 
su l l ' abol izione del corso forzoso. 

A proposito d i questo progetto trova da elogiare 
i l Gabinet to D i Rud in ì , i l quale ha già sostenuto v i t -
tor iosamente. 

L ' o n . Rossi è favorevole alla Banca un ica, come 
1' hanno già otto Stat i i n Europa . La Banca unica è 
l 'espressione moderna del commerc io e degl i Stat i . 
A f fe rma che nessun Stato si t rovò soddisfatto del le 
Banche mu l t i p le del t ipo i ta l iano, e nar ra come in 
quest i Sta t i si addivenne alla fusione delle Banche. 

Fa u n quadro desolante del le condiz ion i e del le 
operazioni delle at tua l i Banche d 'em iss ione . D ice 
che lo Stato ha mancato al suo dovere d i v ig i lanza 
e s ' è accorto, ora, dopo 9 anni , che i sei I s t i tu t i 
si fanno una guer ra accanita e non sono o r m a i con-
c i l iab i l i . L e Banche d 'emiss ione dovrebbero avere 
uf f ic io d iverso da que l lo che ora esercitano. 

Esse mo l t i p l i ca rono le sedi — non, come annun -
ziavano, per a l largare lo sconto — ma per spacciare 
i l loro bigl iet to, dare carta cont ro va lo r i p i ù so l id i , 
contro i m m o b i l i . 

Ora I' on . D i R u d i n ì nel suo discorso d i Mi lano 
ha annunciato i l proposi to d i aumentare i l capitale 
del le Banche — e I' on. Rossi p laude a questo pro-
posito, purché i l nuovo capitale serva d i fu lc ro per 
la Banca Un ica . Qu i salta a fare u n largo elo-
gio d e l l ' o r d i n a m e n t o della grandiosa Banca di F r a n -
cia, che ha potuto dare al lo Stato I' a iuto d i un m i -
l ia rdo e mezzo, sa lvando così ìa Repubbl ica , ment re 
le nostre banche nu l la pot rebbero i n questo senso. 
Nota che la nostra Banca Nazionale ha scarsi e p a r -
zial i r appor t i con le Banche estere. 

Lamenta i l fatto per cu i ogni qual volta avv iene 
u n disastro si r i c o r r a , a i nos t r i I s t i tu t i con l ' i n t e r -
mediazione del Governo . 

Nota che in F ranc ia si son lasciate cadere la Società 
dei Metalli e l ' i m p r e s a del Canale d i Panama che 
non davano suf f ic ient i garanzie. 

Accenna a l l ' idea de l l ' on. Magg io r ino F e r r a r i s d i 
cost i tu i re t re g rupp i d i banche, e la combatte. 

L e Banche hanno interessi f ra loro con t ra r i , n o n 

possono andar d ' a c c o r d o ; mostrano d 'esser lo ora 
soltanto che si è alla v ig i l i a della r innovazione del 
p r i v i l eg io . 

Non sarebbe in tut to cont ra r io ad u n consorzio 
del le Banche, purché ai Banch i mer id iona l i fosse 
aff idato pr inc ipa lmente di esercitare i l c red i to agrar io , 

L ' a u m e n t o del capitale esige i l r i o rd inamen to 
della c ircolazione. 

Accenna ai proposit i del gabinetto attuale di por -
tare i l fido bancar io da 3 a 4 mesi ; esigere due e 
non p iù 3 firme ; far sì che i l capitale azionario 
vada tut to a prof i t to del Tesoro. L ' oratore vor rebbe 
di p i ù : che si vietasse agl i Is t i tut i I ' acqu is to d ' i m -
mob i l i che non servano per la sua sede, e si v i e -
tasse l ' u s o , l ' abuso delle cambia l i in sofferenza. 

Dice che s iamo alla v ig i l ia d i restaurare i l corso 
forzoso; l ' agg io s u l l ' o r o , ar t i f i c ia lmente arrestato, 
va r ip rendendo la corsa al r ialzo. 

La legge di emissione va subordinata a que l la di 
c i rcolazione. 

Esamina i b i lanci economico, finanziario, di Stato, 
dei p r iva t i , quel lo comune co l i 'Un ione lat ina, e pre-
dica energia per r i sanar l i . 

Per consol idare i l c red i to occorre r i n v i g o r i r e 
l ' espor taz ione agr icola, e dice che neanche l ' i n d u -
str ia può fiorire laddove non fiorisce l 'agricoltura-. 

Bisogna a r r i va re al pareggio economico. 
Eg l i non d ispera, incuora l ' o n . Luzzatt i . Dopo 

tu t to , s in qu i l ' I t a l i a ha fatto sempre onore ai suoi 
impegn i . 

Quale sarà i l reg ime f u t u ro? 
Si propone di ven i r lo a d i re quando avrà svolta 

la sua interpel lanza in Senato e avrà avuto la r i -
sposta dal Governo. » 

RIFORMA DELLA TASSA DI RICCHEZZA MOBILE 

i . 

Sono quo t id ian i i lagni dei con t r ibuen t i per g l i 
aumentat i redd i t i di Ricchezza Mobi le , ad ogn i r i cor -
re re del la revis ione biennale stabi l i ta dal la legge. 

Da una parte ahbiamo lo Stato che da tale im-
posta non ha tut to i l compenso che dovrebbe avere, 
e ne va i n cerca col metodo del le rev is ion i b ien -
nal i — d a l l ' a l t r a la maggioranza dei con t r ibuen t i , 
che gr ida contro l ' imposta soffocatr ice dei c o m m e r c i 
e del risparmio, e dice « non p i ù rev is ion i ». 

Qua l i le cause di quest i due fat t i , i qua l i in ap-
parenza sembrano con t radd i rs i a v icenda? 

È bene i l r i co rda re che l 'accer tamento de i redd i t i 
del c i t tadino si fonda, nel p i ù dei casi, sul la sua r i c -
chezza presunta, anziché su quel la ef fet t ivamente ac-
certata — e che I' a l iquota d ' i m p o s t a ragg iunge i l 
tasso del 13 .20 per ogni 1 0 0 l i re d i redd i to i m p o -
n i b i l e : di l ì le p r inc ipa l i d i f f i co l tà all 'assetto no rma le 
della imposta. 

E d al r i gua rdo del le d i f f ico l tà , che nascono dal la 
gravezza de l l 'a l iquota, non è fuor i proposito i l fare 
presente come i l compenso percentuale, che lo Stato, 
la Prov inc ia ed i l Comune prelevano sug l i aver i del 
c i t tad ino a t i to lo d i imposta, non dovrebbe mai su-
perare — tranne nei casi eccezional i d i gue r ra o d i 
s t raord inar ie ind ispensabi l i opere pubb l iche — i l tasso 
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d' interesse, con che si danno i capi ta l i a mu tuo i n 
condizioni no rma l i di mercato e di garenzie. 

Essendoché tanto i l capitale ch' io prendo a mu tuo 
per l ' istaurare la mia casa, quanto la tutela conser-
vativa della propr ietà, che lo Stato esercita su d i essa, 
ttìnuono allo scopo ident ico ed u l t imo d i conser -
varmi i l prof i t to che ne r i t raggo abitandola o ce-
dendola ad a l t r i per abitazione. 

Ident ic i lo scopo e la u t i l i tà de l l ' o p e r a , che m i 
prestano capitale e Stato, non havvi ragione perchè 
diverso debba essere i l compenso proporzionale da 
ine dovuto a l l 'uno ed a l l 'a l t ro . 

Eg l i è per ciò che la misura de l l ' a l i quo ta non 
dovrebbe mai eccedere i l c inque per cento dei red-
d i t i colpi t i dalla imposta — i l quale lasso è anche i l 
legale stabil i to dal Codice c iv i l e nel caso d i si lenzio 
fra le par t i . 

Con un 'a l iquota invece così grave, quale è quel la 
del 13.20 per cento, ogni aumento — per quanto 
tenue — sui redd i t i accertat i è taglio d i fe r ro c h i -
ru rg i co sul le carn i v ive del cont r ibuente, specie pei 
redd i t i bastevol i appena per v ivere la v i ta del le p r ime 
necessità. 

Data la presunzione del redd i to e la esagerazione 
del l 'a l iquota, si va necessariamente incont ro alle di-
chiarazioni in fedel i da parte del cont r ibuente , ed agl i 
accer tament i t im id i e non conv in t i da parte del fisco 
e delle Commiss ion i di g iud iz io . 

D i l i i l faci le gravame sui redd i t i m i n o r i i n con -
fronto dei grossi, i qual i p i ù agevolmente r iescono a 
sfuggire l ' i m p o s t a — i l che ingenera la sperequa-
zione, e q u i n d i i l malcontento ed i l disagio. 

E che i redd i t i grossi sfuggono in g rand i p r o p o r -
zioni alla imposta ne lo dice i l modesto in t ro i to di 
circa 123 m i l i o n i , che fin. q u i I' erar io non ancora 
ha potuto superare coi redd i t i tassati nei ruoli. 

Al lo stato del le cose, quale i l r imed io ? 

I I . 

I l C o m m . Came l l i , i n u n suo recente bel l iss imo 
lavoro sulla tassa d i r icchezza mobi le ' ) , con acume 
e competenza speciali espone una serie di dat i e d i 
considerazioni d ' i i ido le economica e finanziaria, ten-
denti a d imost rare le d iverse contraddiz ion i e le di f -
formi tà di tassazioni, che nascono dalla v igente legge 
in causa specialmente della sott i le dist inzione e com-
plicata traduzione dei redd i t i i n « netto-imponibile -
tassabile » agl i effett i della m isu ra e della app l i ca -
zione del i ' a l iquota d ' imposiz ione. 

L e tavole stat is t ico-comparat ive da l u i compi late 
fanno toccar con mano come la nostra tassa sui red-
di t i mobi l ia r i , ment re a l l 'ar t . 1° della legge proc lama 
teoricamente i l p r inc ip io economico e statutar io della 
« proporzionalità della imposta agli averi del cit-
tadino » stabi lendo l 'a l iquota un i fo rme del 13 .20 per 
cento per tu t t i ind is t in tamente i redd i t i , i n l inea d i 
fatto poi pel combinato disposto degl i a r t i co l i 34, 33 , 
3 6 , 37 la legge viene eseguita tenendo a guida e 
base i l p r inc ip io economico contrapposto — quel lo , 
cioè, della progressività de l l 'a l iquota non tanto per 
r ispetto alla quantità dei r e d d i t i soggetti alla impo-
sta ( i l che la legge ammet te i n misura m i n i m a , pei 

') L'alìquota della imposta sui redditi della ric-
chezza mobile; Eoma — Tipografia A. Bertero, otto-
bre 1891. 

redd i t i , cioè, non super io r i alle l i re 8 0 0 impon ib i l i ) , 
quanto per r ispetto alla qualità dei redd i t i , tenendo 
conto, cioè, della diversa loro orìgine e categoria. 

Di guisa che lo stesso reddi to netto di 100 l i re 
« è tassato col l 'a l iquota del 13 .20 per cento se p r o -
« viene da interesse di capitale (Gateg. A) — è tas-
« sala al 9 . 9 0 per cento se proviene da guadagno d i 
« commerc io (Gateg. B) — è tassato a l l ' 8 . 2 3 per 
« cento se proviene da guadagno professionale (Ca-
« teg. C) — è tassato al 6 .60 per cento se p ro -
« viene da assegno di st ipendio, o di pensione v i -
« ta tizia (Categ. D). » 

La quale diversi f icazione a base di progressività 
qualitativa ammette imp l ic i tamente una stranezza 
m< rale e fiscale come fondamento della legge : am-
mette, cioè, che in linea d i massima la legge r i t iene 
sempre ed in qualsiasi circostanza superiore al vero 
non solo i reddi t i quando sono accertati d ' u f f i c i o 
dal l 'Agenzia e dallo Commiss ion i , ma anche quando 
l 'una e le altre si sono l imi ta te ad accettare tale e 
quale la dichiarazione fatta dal contr ibuente. 

Stranezza d i massima, la quale dalla legge fa d i re 
al cont r ibuente : « vo i avete d ich iarato di guada-
« gnare m i l l e l i re colla vostra professione di avvo -
« cato — voi ment i te — perchè io (legge) so che 
« a vece di mi l le ne guadagnate soltanto 6 2 3 — 
« epperò, nonostante la vostra denuncia maggiore, 
« io v i tasso per sole l i re 623 anziché per m i l l e . » 
( V . art . 3 4 della legge). 

Dopo d 'avere dimostrate le for t i sperequazioni d i 
tassazione, cu i dà luogo l 'a r t ico lo 37 della legge, i n 
forza del quale per la determinazione dei r edd i t i 
m i n i m i imponibili, o non imponibili, bisogna tener 
conto dei reddi t i fondiari cumula t i con quel l i m o -
b i l ia r i , - . d o p o di avere discusso e sviscerato a fondo 
i l p r inc ip io fondamentale della legge sulla diversi-
ficazione dei reddi t i a seconda la loro or ig ine, — 
dopo d 'avere messa in evidenza la necessità i m p r e -
scindib i le d i d im inu i r e l 'attuale gravosa al iquota se 
si vuole dare assetto fe rmo, razionale ed equo alla 
imposta sui redd i t i mob i l i a r i , i l C o m m . C a m e l l i 
propone : 

a ) che, fe rm i restando 1* attuale sistema della 
quotità e la quant i tà d ' imposta pagata oggi al lo Stato 
pei redd i t i dei pr ivat i in Categoria B e C ( r e d d i t i 
i ndus t r ia l i , commerc ia l i e professional i) , venga l ' a l i -
quota di tassazione abbassata fino a! 3 0 | o : altezza, 
cui al l ' inc i rca in tempi no rma l i funziona l ' a l i quo ta 
del l 'income tax i n I n g h i l t e r r a ; 

b) che pei redd i t i di Categoria A ( redd i t i d i 
capi ta l i ) ed a l t r i redd i t i certi di a l t re categorie, rest i 
invar ia ta l 'at tuale a l iquota del 13 .20 0 |0 . 

A fine di ottenere la r iduz ione del l ' al iquota i l 
Comm. C a m e l l i vor rebbe che l 'at tuale redd i to netto 
presentemente accertato per ciaschedun cont r ibuente 
i n categoria B e C venisse, per legge e d'ufficio, 
aumentato fino al l im i te necessario perchè col i ' a l i -
quota del 3 0 |0 i l c i t tadino con t inu i a pagare la 
quant i tà d i imposta, che paga i n oggi al tasso 
del 13.20. 

E con apposite d i l igent i r icerche d imostra come, 
a ciò conseguire, sarà necessario — su per g i ù — 
di t r ip l i care quasi l ' a t t ua le redd i to netto stabi l i to 
per c iaschedun cont r ibuente . 

La proposta è accompagnata da mo l tep l i c i con-
siderazioni d ' indo le statistica e finanziaria, tendent i 
a mettere i n evidenza la giustezza e la i nnocu i tà 
del l 'espediente. 
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Ingegnoso è i l r imed io proposto — e sempl ice ne 
sarebbe certamente l 'attuazione. 

Ma potrebbe sol levare forte opposizione per parte 
de i mo l t i che, r i tenendo conforme a veri tà e realtà 
i l reddi to def in i t ivo pel quale figurano nei r uo l i , non 
in tendono di subire nel reddi to aumento a lcuno d i 
u f f i c io , sia per tema di fu tu ro innalzamento de l l ' a l ì -
quota del 3 0 ,o , sia perchè non amano di farsi cre-
dere p iù r icch i di quel che realmente noi siano. 

Sarà bene qu ind i di cercare d i ottenere lo scopo 
ident ico seguendo a l t ro metodo. 

F . N. 

L A 

I l P ro f . Lu ig i Sampolo ha pubbl icato in occasione 
del l ' Esposizione nazionale d i Pa lermo una interes-
sante memor ia , r icca d i notizie e d i document i sulla 
o r ig ine , sui progressi, e sul lo stato attuale della 
Cassa di R isparmio V i t t o r i o Emanuele . È un lavoro 
d i l igenr iss imo e laborioso, non tanto perchè narra 
g l i sforzi che si fecero per is t i tu i re in Pa le rmo una 
Cassa di r i sparmio , e le v icende che resero fino al 
1860 impossibi le In sua ist i tuzione, quanto per l 'espo-
sizione di tu t t i quei fatt i , e lement i e ragioni che con-
t r i bu i rono a rendere prospero l ' Is t i tu to . Non potendo 
per la lunghezza del lavoro occuparc i di tut to quel lo 
che aj la creazione della Cassa si r i fer isce, l im i te remo 
i l nostro r iassunto alla parte economica di esso. 

F i n o dal 1840 si fecero dèi tentat iv i per is t i tu i re 
i n S ic i l ia delle Casse di r i sparmio , ma non r iusc i -
rono a sorgere perchè sotto i l governo borbonico le 
bel le e salutar i is t i tuz ioni , che avrebbero potuto gio-
vare al popolo si scr ivevano r e i sovrani resc r i t t i , 
ma non si curava poi di fondarle, e cosi nel le Pro-
v inc ie mer id iona l i le Cas-e d i r i sparmio non pene-
t ra rono che con la r ivo luz ione. 

Caduta la dinastia di Napo l i , i l Generale Pe t t i -
nengo nel 4 861 essendo Luogotenente del Re in 
S ic i l ia , vo l le che i l p r imo ann iversar io del plebisci to, 
ossia i l 2 1 ot tobre 1861 , fosse di perenne memor ia 
al popolo s ic i l iano, e non credè d i poter megl io rag-
g iungere lo scopo, che decretando la p r ima Cassa 
ì l i r i sparmio in Palermo, e in t i to landola V . E m a -
nuele . F u creata centrale come quella d i F i renze, 
con la quale al t re filiali nei comun i del l ' Iso la avreb-
bero- dovuto legarsi, e r iceverne indi r izzo e aiuto. I l 
decreto di creazione assegnava alla Cassa per dote 
perpetua L . 4 2 , 5 0 0 da prelevarsi dal fondo d i u t i l i 
del le Casse d i Sconto d i Pa le rmo o Messina, cioè 
L . 2 5 mi la da quel la d i Pa le rmo , e L . 17 mi la 
da l l 'a l t ra di Messina. La qual dote sarebbe ne l l 'av-
ven i re aumentata d i al t re 2 5 mi la da prenders i dalle 
medes ime Casse e nel le stesse proporz ion i a l lo r -
quando si ist i tuisse una Cassa d i r i sparmio in una 
del le a l t re due g rand i ci t tà de l l ' Isola. Se non che le 
promesse L . 4 2 , 5 0 0 furono prese parte sugl i u t i l i 
de l le due Casse d i sconto ( L . 3 1 , 6 3 3 ) e parte sul 
b i lanc io di agr ico l tu ra indus t r ia e commerc io ( L i -
r e 10 ,867 ) . 

Da questa dote i l Pett inengo o rd inò che fossero 
det ra t t i 3 3 6 l ib re t t i da L . 2 0 ciascuno da confer i rs i 

per estrazioni ai gen i to r i pover i degl i iscr i t t i di leva 
delle classi 1 8 4 0 e 1841 , in ragione d i 2 4 per p ro -
v inc ia , e così la dote d im inu i ta d i L . 6 , 720 si re-
s iduò a L . 35 ,780 . 

Le operazioni della Cassa cominc iarono i l 46 f e b -
bra io 1862 , e da questo g io rno fino al 31 d i cembre 
del lo stesso anno si apr i rono 1 ,262 l ib re t t i per la 
somma di L . 153 ,083 .11 con 6 ,349 versament i . 

L e rest i tuz ioni fu rono 5 6 8 per la somma di 
L . 59 ,776 .18 o ' t re g l i interessi i n L . 276 .78 , che 
compongono nel complesso L . 60 ,052 .96 . 

Si eslinsero 4 3 5 l ib re t t i , r imanendone i n c i r co -
lazione 827 con in i credi to a favore dei depositanti 
di L . 96 ,392 .15 , comprese L . 2 ,462 per interessi 
capital izzati. 

L e somme depositate furono unicamente investite 
in rendi ta sul Gran L i b r o , e in l i non i del Tesoro, 
versando i l r imanente in conto corrente alla Ranca 
Nazionale. 

A l la fine del 1865 i l i b re t t i in c i rcolaz ione r a g -
g iunsero" la c i f ra di L . 2 ,235 con u n capitale di 
L . 325 ,218 .21 , compres i gl i interessi capitalizzati in 
L . 8 ,731 .45 . 

I l progresso come apparisce da queste c i f re, ben-
ché graduale era lento, ed anzi nei p r i m i mesi del 
1865 , le operazioni erano talmente d im inu i t e , che 
l 'ammin is t raz ione fu costretta a non pagare per intero 
g l i s t ipendi , cosa che si protrasse fino al 1869 , epoca 
nel la quale le condizioni della Cassa andarono mi -
g l io rando. 

Nel 1866 la Cassa attraversò una grav iss ima crise 
che fu provocata nel maggio dalla ist i tuzione del 
corso forzato del 'a carta moneta, e da un mov imento 
inconsu l to di plebe avvenuto nel set tembre, e dalla 
comparsa del cholera, cl ie fece nel l ' ot tobre grande 
strage in ci t tà. Per tutte queste ragioni le r ichieste 
d i deposit i furono tanto numerose, che la Cassa diè 
fondo a quasi tu t t i i suoi aver i . 

Da l 1862 al 1868 vennero create in Sic i l ia due 
nuove Casse, cioè la Gassa di r i spa rm io Pr inc ipe 
Umber to in Catania, con u n fondo di L . 25 mi la , 
e la Cassa d i r i sparmio Pr inc ipe Amedeo con una 
dotazione di L . 2 0 r r i l a , l 'una e l 'a l t ra ind ipendent i 
da quel la di Pa le rmo. 

Nel 1 8 6 8 la Cassa d i r i sparmio di P a l e r m o es-
sendo in grado di estendere le propr ie operazioni , i l 
C o n s i g l i o ' d i r e t t i v o de l iberò d i apr i re il servizio dei 
cont i cor ren t i pagabi l i a v is ta, secondo le norme 
seguite dalla Banca Nazionale con l ' interesse del 3 
per cento nel le sommo in fe r io r i a L . 5 0 0 . 

A l l a fine del 1 8 7 0 la Cassa di r i sparmio di Pa-
le rmo presentava la seguente situazione, a par t i re 
dal l 'epoca in cu i cominc iò le sue operazioni cioè 
dal 1 6 febbraio 1 8 6 2 . 

L ib re t t i emessi N. 7 5 1 6 con 
4 1 , 8 7 4 versament i per . . . L . 3 ,970 ,405 .53 

Interessi l i qu ida l i e capital izzati » 70 ,062 .43 

Tota le . . . L . 4 ,040 ,467 .96 

L i b re t t i est int i N. 5 ,385 con 
rest i tuz ion i per L . 3 , 7 1 4 , 6 2 2 . 7 2 
p i ù interessi su 
l i b r i estinti . » 14 ,162 .86 

Tota le L . 3 ,728 ,785 .58 L . 3 ,728 ,785 .58 
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Al 31 d icembre 1870 l ib re t t i 
in circolazione N. 2 ,131 per . . L . 511 ,682 .38 

I conti cor rent i che furono impiantat i nel 1868 
avevano avuto i l seguente m o v i m e n t o : 

Versamenti compresi g l i inte-
ressi l iquidat i . . . \ . . L . 5 ,636 ,023 .59 

Prelevamenti compresi g l i in-
teressi pagati » 5 ,312 ,337 .98 

Conti co i r , al 31 dicemb. 1 8 7 0 L . 313 ,685 .61 

A part i re da l 1870 non essendosi fondale Casse 
filiafi nei Comun i , ne vennero aperte nel le borgate 
del'a città con l 'a iuto degl i E le t t i Mun i c i pa l i . 

Nel gennaio del 1876 la Cassa di r i sparmio d i 
Palermo ebbe a subi re un ' al t ra cr ise, che fu o r i -
ginata dal fa l l imento del Tag l iav ia , al quale la Cassa 
aveva prestato un mi l ione e 1 0 0 mi la l i re, che per 
altro al momento del l 'aper tura del fa l l imento i l c re -
dito era r idot to a sole 160 mi la l i re. Essendo corsa 
voce che la Cassa fosse compromessa per o l t re u n 
mi l ione, tut t i i depositanti e corrent is t i a f f lu i rono 
agli sportel l i di essa, tanto che in 7 g iorn i , ment re , 
fra r i sparmi e conti corrent i , i versament i erano 
stali 183 por L . 101 ,639 , i pagamenti furono 1 ,957 
per L . 2 ,010,413.80 . 

Come apparisce dalle c i f re che abbiamo r ipor ta to 
la fiducia verso la Cassa non andò in teramente pe r -
duta, giacché in quei g i o r n i ' d i crise furono fat t i 
versamenti per la somma di L . 101,659.85. 

Al la fine del 1 8 8 0 cioè nel decennio 1 8 7 0 - 8 0 
i versamenti alla Cassa i l i r i sparmio erario salit i a 
L. 40 ,286,738.12 con uria r imanenza a favore dei 
depositanti per la somma di L . 10 ,508 ,578 .92 e i 
conti corrent i a L . 125 ,263 ,392 .62 , r imanendone ac-
cesi al 31 d icembre 1880 per l ' i m p o r t o d i L i -
re 4 ,908,662.09. 

Nel d'ecennio 1 8 8 1 - 1 8 0 0 non accadde nul la d i 
anormale per la Cassa, e di impor tante non t rov iamo 
che questo, cioè c l ic , avendo i l fondo di r iserva 
superato i l mi l ione, i l Consigl io di ammin is t raz ione, 
comprese che una Cassa i l i r i sparmio , la quale non 
dà d iv idend i agli azionist i , e che ogni anno accresce 
i l suo fondo di r iserva, ha i l dovere d i soccorrere 
le opere, sia educat ive, e anche le opere di pubbl ica 
ut i l i tà. E così fino dal 1 8 8 2 furono erogate del le 
somme a scopo d i beneficenza, le qual i nel decennio 
ammontavano alla complessiva somma di L . 43 ,275 . 

II mov imento complessivo dei depositi e delle re-
sti tuzioni dal 1881 al 1890 presento i seguenti re-
sultati : 

Risparmio 
L ib re t t i emessi N. 48 ,586 con 

277,362 versament i per . . . L . 74 ,532 ,073 .69 
Interessi l iqu idat i » 4 , 4 2 9 , 1 8 6 . 2 0 

Totale . . . L . 78 ,961 ,259 .89 
L i b re t t i estinti N. 38 ,642 con 

restituzioni per L . 73 ,817 ,389 .87 
Interessi estinti » 575 ,559 .08 

Totale L . 71 ,192 ,948 .95 L . 74 ,192 ,948 .95 

Restando 7 9 4 4 l ib re t t i accesi 
P e r M 4 , 7 6 8 , 3 1 0 . 9 4 
. N . 9 ,180 l i b r e t t i in c i r c o l a -

zione a! 31 d icembre 1 8 8 0 per » 1 0 , 3 0 8 , 5 7 8 . 9 2 

Ne r imanevano al 31 d i cem-
bre 1890 N . 1 7 , 1 2 4 p e r . . . L . 1 5 , 0 7 6 , 8 8 9 . 8 6 

Conti correnti 
Esistenti al 31 d icembre 1890 

N. 780 per L . 4 , 908 ,062 .09 
Versament i nel decennio 

N. 56 ,925 per L . 159 ,188 ,132 .37 
Pre levament i 

nel d e c e n n i o 
N. 67 ,938 per L . 159 ,293 ,298 .14 

in meno L . 103 ,163.77 L . 105 ,165 .77 
Conti esistenti al 51 d i c e i n -

bre 1890 per L . 4 ,803 ,496 .32 

I l mov imento complessivo dei deposit i e del le 
rest i tuzioni a r isparmio e a conto cor rente d i l l a 
fondazione della Cassa di r i sparmio di Palermo a 
tu l io i l 1890 si r iassume nel le seguenti c i f r e : 

N. 4 5 7 , 4 4 8 versam. a r i sparmio . L. 123.288,485.97 
» 6 7 , 6 0 0 » a conto cor r . « 288.107,517.98 

To t . 525 ,048 versamenti per . . . . I,. 411,396,033.95 
N . 320,322 rest i tuz. a r i sparmio per 

b. 108,211,596.11 
» 122,855 a conio cor. » 283,304,051.66 

Tot . N. 443 ,177 restituz.per L. 391,515,647.77 « 391,515,647.77 
Residuale cred i to dei depositanti a r i -

spnrmio e a conto co r r .a l 31 die. 1 8 9 0 L. 19,880,386.18 

I l fondo di r iserva della Cassa formalo con g l i 
u t i l i nett i annual i era al 51 d icembre 1890 d i 
L . 2 ,618 ,411 .03 , alle qua l i aggiungendo la dotazione 
che da L . 42 ,500 venne r idonò a L . 35 ,780 , i l fondo 
d i r iserva ef fet t ivo ascendeva a L . 2 ,631 ,191 .05 . 

Questi resul tat i d imostrano I' incessante p rog re -
d i re della Cassa di r i sparmio di Palermo, i l cu i 
br i l lante sv i luppo è dovuto al sent imento di p r e v i -
denza che è ornai penetrato nelle famig l ie di ogn i 
classe, non che alla p rovv ida oculatezza d i coloro 
che la ammin is t ra rono . 

(Rivista (Economica 

// progetto di legge sulla riscossione delle imposte 
dirette. — Oli scambi tra la Francia e l'Italia ne-
gli ultimi sei anni. 

11 progetto dì legge sulla riscossione delle im-
poste dirette. — L ' o n . Colombo, min is t ro del le 
finanze ha presentato u n progetto di legge per m o -
di f icare l ' o rd inamento legislat ivo v igente in mater ia 
d i r iscossione delle imposte d i ret te e togl iere g l ' i n -
convenient i che oggi si ve l i f ìeano. Ma anzitutto con-
viene farsi u n concetto esatto del lo stato presente 
della quest ione. Per la legge de l l 'apr i le 1871, legge 
organica i n mater ia d i t r i bu t i d i re t t i , sono devo lu t i 
al Demanio del lo Stato g l i i m m o b i l i espropr iat i per 
debi t i d ' imposta, che in tre successivi incant i non 
abbiano t rovato acqu i ren t i . 

Ri teneva i l legislatore che coleste devoluz ioni sa-
rebbero slate u n fatto eccezionale ; ma in prat ica 
g l i effett i non corr isposero agl i in tend iment i ed a 
tut to i l 1889 , i l numero dei fond i , che avrebbero 
dovuto trapassare allo Stato, ascendeva a 1 4 1 , 8 0 9 . 
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L ' i m p o s s i b i l i t à nel la quale trovasi i l Demanio 
d i prendere possesso e di d isporre l iberamente di 
cotesti ben i con t r ibu ì p r inc ipa lmente a creare q u e -
sta condizione di cose, la quale si r isolve in un 
danno de l l 'e rar io , ed i n un'offesa alla mora l i tà pub-
b l ica, che vede in t roppi casi g l i espropr ia l i r i m a -
nere in possesso degl i i m m o b i l i devo lu t i senza l 'ob-
bl igo di pagarne i l t r ibu to . 

Nè l 'ammin is t raz ione ha modo efficace d i por re 
r imed io al grave inconveniente, giacché per p ren-
dere ef fet t ivo possesso di o l t re 60 ,000 i m m o b i l i , 
per custodirne la propr ietà e raccogl ierne ì f ru t t i 
l ' ammin is t raz ione dovrebbe mantenere u n esercito 
d i agenti con una ingente spesa, che supererebbe 
d i mo l to i p rovven l i della gestione. 

E non è tut to ancora, perchè a peggiorare le 
condiz ion i della pubbl ica finanza sta i l fatto che lo 
Stato, deve pagare ai comun i ed alle p rov inc ie le 
sovr imposte, che gravano cotesti fondi, da cu i non 
trae a lcun ut i le , nè sotto fo rma d i f ru t t i , nè sotto 
forma di t r i bu t i . La relazione min is ter ia le fissa a 
L . 2 0 6 , 9 6 5 la somma del l 'annua sovra imposta, che 
i l Demanio paga a questo t i to lo. 

Fu rono in var ie epoche s tud ia t i p rovved iment i 
che facessero cessare questo stato di cose e, tra 
quest i , mer i tano menzione i seguenti : 

a) devolvere al Comune, anziché allo Stato, i l 
fondo espropr iato, che al secondo incanto non avesse 
t rovato acqui rente ; ma fu obiettato che la sost i tu-
zione del Comune allo Stato avrebbe messo quel lo 
negl i stessi imbarazzi di questo, aggravando le con-
diz ioni economiche dei Comun i , che tu t t i r iconoscono 
dovere essere mig l io ra te ; 

b) togliere l 'obb l igo del l 'esecuzione immob i l i a re , 
fatta la prova della esecuzione mobi l ia re , l im i ta ta -
mente ai fondi g ravat i da una imposta m i n i m a ; ma 
anche questa innovazione non poteva essere accet -
tata da l l ' Ammin i s t r az i one ; perchè, se essa, sollevata 
dal peso di dovere ammin is t ra re una quant i tà di 
p iccol i fondi , ne avrebbe avuto g iovamento da una 
parte, i l danno sarebbe stato sensibi le da l l 'a l t ra per 
i l magg io r numero d i r i m b o r s i a t i tolo di ines ig i -
bi l i tà," che sarebbe stato obbl igato a soddisfare. 

e) r i vedere l 'es t imo dei fondi devo lu t i , onde al 
Deman io riuscisse meno oneroso i l g ravame della 
sovra imposta ; ma anche questo r imed io fu scartato 
per le sperequazioni e confusioni , che avrebbe por-
tato ne i catasti. 

d ) esonerare, finalmente, dal t r ibu to le quote 
m i n i m e del l ' imposta fondiar ia . E d i n questo senso 
f u per ben due vol te presentato u u p rovved imen to 
alla Camera dei deputat i ; ma esso non ebbe favo-
revo le i l parere dei p i ù per rag ion i di indo le g i u -
r id ica e per rag ion i d i oppor tun i tà . 

E d a questo proposito non torna fuor i di luogo 
r i co rdare che ment re i possessori di quote m i n i m e 
superano i t re m i l i on i , le devoluz ioni avvenute in 
17 anni d i cotesti fond i m i n i m i fu rono appena 56 ,988 , 
cioè n o n p iù del quar to del n u m e r o totale del le de-
vo luz ion i . 

I n prov inc ia d i Sondr io , per es., non si ebbero 
devoluz ion i , quantunque d i 128 ,019 ar t ico l i 105 ,681 
r i r i fer iscano a quote m i n i m e . 

Si tentò con la legge del 1875 di d i m i n u i r e i l male 
del le evoluz ioni , fac i l i tando agl i espropr iat i i l r i c u -
pero a m i t i condiz ion i delle loro propr ie tà e megl io 
d isc ip l inando le esecuzioni mob i l i a r i . 

Ma anche quest i p rovved imen t i nou por tarono i l 

desiderato effetto e le cose r imasero allo statu quo ante. 
I l nuovo progetto di legge, testé sottoposto a l -

l 'esame del Par lamento , si "propone di ragg iungere 
lo scopo con un doppio o r d i n e di d isposiz ion i ; le 
une, d i ret te a garant i re l ' e ra r io coniro la negligenza 
de l l 'esat tore ; le a l t re , d i ret te a laci l i tare le vendi te 
degl i i m m o b i l i espropr iat i . 

Epperc iò l 'obb l igo fatto a l l 'esat tore di procedere 
su tutta la proprietà mobiliare del cont r ibuente e 
su tutti gli immobili da l u i posseduti, anche in 
a l t ro Comune ; soltanto quando tut t i questi mezzi 
di esecuzione fal l iscano, l ' immob i l e sarà devoluto 
al lo Stato. . • -, 

A faci l i tare la vendi ta degl i stabi l i espropr ia t i , i l 
proget to stabil isce che i l secondo incanto si apra 
sul "prezzo del p r imo diminuito della metà e non 
del solo dec imo, come prescr ivono le v igen t i d i -
sposizioni. Ino l t re , per s t imolare la di l igenza del -
l 'esattore, quest i , nel caso d i devoluzione del l ' i m -
mobi le al lo Stato, non sarà rimborsato della spesa 
sostenuta per g l i att i esecut iv i , ma r iceverà soltanto 
una somma corr ispondente al suo credi to per i m -
posta e sovra imposta. 

Tan to per l ' a vven i re . A l iberare f rat tanto i l De-
man io del l 'oneroso pa t r imon io , che si è andato for-
mando dal 1 8 7 3 in poi, l ' on . Min is t ro del le finanze 
propone : . . . 

1. D i fac i l i tare i l " r i torno alla propr ietà pr ivata 
degl i i m m o b i l i già devo lu t i al lo Slato o che g l i per-
ve r ranno entro i l 1895 , esonerando g l i acqu i ren t i 
dal pagamento delle tasse di vo l tu ra e sugl i af far i , 
con t ro i l pagamento di una sola annata di imposta 
e sovraimposta ; 

2 . Cedere, con esenzione d i tassa di vo l tu ra 
e sugl i af far i , al Comune od alla locale Congrega-
zione d i car i tà g l i i m m o b i l i , pei qua l i ent ro u n 
determinato tempo non sia in tervenuta domanda 
d 'acquisto o d i retrocessione a l l ' an t i co p ropr ie ta r io . 

Ma aff inchè i Comun i e le Congregazioni d i c a -
r i tà non abbiano a t rovars i gravat i d ' u n onere, che 
quasi sempre r isu l terebbe super iore ' a l l 'u t i le , i l pro-
getto dispone che questi i m m o b i l i siano esenti da 
ogn i t r ibu to per tut to i l tempo durante i l quale r i -
mar ranno i n loro propr ie tà . . . 

L 'esenzione cesserà, tu t tav ia , quando sara r i a t t i -
vato i l nuovo catasto, ord inato dalla legge del 1881 . 

Questa l ' economia del progetto, dal quale i l G o -
verno si attende i l benef ic io delle L . 2 0 6 , 9 6 5 che 
annualmente paga per corr isposta comunale e pro-
v inc ia le degl i i m m o b i l i devo lu t i al lo Stato ; la g r a -
duale sparizione della piaga del le devoluz ion i e la 
l iqu idaz ione del non inv id ia to pa t r imon io , che per 
questa v ia si è venuto cost i tuendo i l Deman io del lo 
Stato. 

Gli scambi tra la Francia e l'Italia negli ul-
timi sei anni. — La Camera di Commerc io i tal iana 
a Par ig i , d imostra con u n quadro comparat ivo or 
ora pubbl icato , che la ro t t u ra delle re lazioni c o m -
merc ia l i t ra la Franc ia e l ' I t a l i a — secondo le c i f re 
u f f i c ia l i — è stata dannosa alle due nazioni in p r o -
porz ion i pressoché ident iche. Ecco queste c i f re : 

Merc i i ta l iane sdaziate i n F ranc ia (secondo le sta-
t ist iche u f f ic ia l i del governo francese) p r ima della 
ro t tu ra del le re laz ion i commerc ia l i : 

Nel 1885 L . 2 6 2 , 6 8 1 , 7 9 2 
N e l 1886 » 3 0 9 , 5 2 3 , 0 3 7 
Ne l 1887 » 3 0 7 , 7 0 9 , 5 1 6 

L . 8 7 9 , 7 1 4 , 3 4 5 
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Dopo la ro t tura delle relazioni commerc ia l i : 
Ne! 1888 L . 1 8 1 , 1 6 3 , 1 0 1 
N e | 1889 » 133 ,603 ,896 
Nel 1890 » 121 ,877 ,051 

L . 4 3 6 , 6 4 4 , 0 5 1 
La perdita sofferta dal l ' I ta l ia nel t r ienn io 1888-89-90 

è rappresentata dalla d iminuz ione del l 'esportazione i n 
Francia ed è di L . 443 ,070 ,294 . 

Merci francesi sdaziate in I tal ia (secondo le s ta-
t ist iche u f f ic ia l i del governo i t a l i ano : 

Pr ima della ro t tura delle relazioni commerc ia l i : 
Nel 1885 L . 288 ,468 ,000 
Nel 1886 » 310 ,841 ,000 
Nel 1887 » 326 .055 ,000 

L . 925 367 ,000 
Dopo la ro t tu ra delle relazioni c o m m e r c i a l i : 

Nel 1888 L . 155 ,514 ,000 
Nel 1889 » 167 ,466 ,000 
Nel 1 8 9 0 » 163 ,806 ,000 

— L . 486 ,786 ,000 
La perdita sofferta dalla Franc ia nel t r ienn io 

1888-89-90 è rappresentata dalla d iminuz ione della 
esportazione in I tal ia ed è di L . 438 ,581 ,000 . 

CRONACA DELIE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Torino. — Nel'a 

seduta del 2 8 d icembre p. p. dopo alcune c o m u n i -
cazioni e dopo avere approvato i l rappor to in to rno 
ai quesit i del Min is tero re la t iv i ai contrat t i di t r a -
sporto, la Camera approvava i l b i lanc io di previs ione 
pel 1892 nella complessiva somma di L . 1 1 7 , 5 3 9 . 6 4 
per l 'uscita ed in par i somma oer 1' entrata, man-
dando a sottoporre i l b i lancio stesso alla prescri t ta m i 
nisteriale approvazione, ed autorizza la Commiss ione 
dei conti, d ' accordo colla Presidenza, visto 1' a m -
montare complessivo dei redd i t i impon ib i l i pel 1892 
e i r isul tat i del l 'esercizio in corso, di aumentare nel 
caso d i assoluto bisogno di uno o due centesimi 
l 'al iquota percentuale del l ' imposta camerale per l 'anno 
medesimo. Ino l t re approvava le conclusioni della 
Commissione r iguardo ai r uo l i dei curator i nei fa l l i -
ment i , che proponeva che non si rinnovino i Ruo l i 
d i cui si tratta pei T r i b u n a l i del d ist re i to camerale, 
lasciando che cessino d ' a v e r effetto quel l i compi la t i 
pel t r iennio che scade col corrente anno 1891. ed 
affidando al l 'al ta saviezza dei T r i b u n a l i di p rovvedere 
a mente di legge. 

Camera di Commercio di Como. — Nella tornata 
del 10 d icembre p. p. r inv ia ta ad altra spduta per 
essere sottoposta a maggior i studi la domanda p r e -
sentata per r iduz ione della tar i f fa in v i go re presso 
l 'u f f ic io di stazinnatura ed assaggio del le sete di-
pendente dalla Camera, approvava i l b i lanc io p r e -
vent ivo per i l 1892 nei suoi est remi di L . 19 ,042 .15 
(compresi i res idu i a t t iv i e i l fondo di r iserva) tanto 
al 'entrata che al l 'usci ta. 

Mercato monetario e Banche di emissione 

A Londra la situazione monetar ia cont inua ad 
essere soddisfaciente. I n seguito al ribasso del lo 
sconto del iberato lunedì dalla Reichsbank germanica, 

le r ichieste d i oro per conto della Germania sono 
cessate a L o n d r a . Invece si è manifestata una certa 
domanda di oro per l 'Amer ica mer id ionale, c o m -
pensata solo in parte da l l ' impor taz ione di oro dal 
Portogal lo, cosicché i l saldo per l ' impo r taz ione è 
stato di 198 ,000 sterl ine. Da l l ' i n te rno invece si sono 
ver i f i ca l i dei r i to rn i impor tan t i di moneta alla Ranca 
in modo che l ' incasso della Ranca di Ingh i l te r ra 
al 14 corrente r isul ta in aumento di 287 ,000 s ter -
l ine e la r iserva d i 8 4 3 , 0 0 0 ; i l portafogl io scemò 
d i quasi 4 m i l i on i di ster l ine, i deposit i p r ivat i di 
o l t re 3 m i l i on i di ster l ine. 

Le conseguenze del fa l l imento della Casa B a r i n g 
si sono fatte sentire duramente su l l 'andamento degl i 
affar i commerc ia l i e sopratutto finanziari durante 
l ' a n n o 4891. Le emissioni d i nuov i t i to l i , le qua l i 
nel 1888 ammontarono a 160 ,255 ,000 ster l ine, nel 
1889 a 207 ,057 ,000 , nel 1 8 9 0 a 142 ,565 ,000 , non 
toccarono nel 1891 che 104 ,595 ,000 ster l ine. 

L e operazioni della stanza di compensazione d i 
Londra , che nel 1890 ammontarono a 6 ,687 .927 ,000 
sterl ine, discesero nel 1890 a 5 ,688 ,429 sterl ine. 

L o sconto a tre mesi r imane facile a 1 7(8, m e n -
tre quel lo uff iciale è al 3 0(0 ; i prestit i b rev i sono 
stati negoziati a 1 0|Q-

Ag l i Stati Un i t i i l mercato monetar io r imane in 
buone condiz ioni , i l danaro è abbondante. Secondo 
i l Commercial Chronicle d i Nuova Y o r k , questa 
condizione promette di cont inuare, esso crede ino l t re 
che le somme dovute dagli Stal i U n i t i a l l ' E u r o p a 
per interessi e d iv idend i siano così considerevol i c i ie 
nonostante una eccedenza commerc ia le considerevole 
a favore degl i Stati Un i t i , essi dovranno mandare 
ancora grosse somme d 'oro in Europa. L o sconto 
oscilla tra i l 3 e i l 4 0|Q, i l cambio su Londra 
ch iude a 4 ,82 , quel lo su Par ig i a 5,20. 

L 'o t t ima situazione delle Banche associate di Nuova 
Y o r k al 9 co r r . aveva l ' incasso in aumento di 3 m i -
l ioni di do l la r i , i l portafogl io era cresciuto di 590 ,000 
dol lar i e i deposit i d i 11 m i l i on i . 

I l mercato francese è tornato p iù facile, lo sconto 
l ibero è ora al 2 0 |0 , i l chèque su Londra chiude 
a 25 ,16 1|2, la pardita sulla carta ital iana è a 2 5 |8 . 

La Banca di Francia al 14 cor r . aveva l ' incasso 
di 2589 m i l i on i in aumento di 8 0 0 , 0 0 0 f ranchi , i l 
portafogl io era d im inu i t o di 23 m i l i on i , le ant ic ipa-
zioni di 10 mi l ion i , la circolazione invece aumentò 
di 10 m i l i on i , i depositi scemarono di 40 m i l i on i . 

A Ber l ino cont inuano le condizioni faci l i del m e r -
cato monetar io , lo sconto p r i va to è al 2 3 [4 0 |0 , 
re la t ivamente mi te per le piazze tedesche; ed anzi 
la Reichsbank ha d im inu i to il saggio uff ic iale del lo 
sconto portandolo dal 4 al 3 0 |0 . 

L ' u l t i m a situazione della Reichsbank al 7 gennaio 
ind ica che l ' incasso è aumentato di 13 m i l i on i , i l 
portafogl io è d im inu i t o di 5 0 m i l i on i i deposit i d i 
2 2 m i l i on i . 

I mercat i i ta l iani r imangono in condiz ioni i nva -
riate, con disponib i l i tà sempre suf f ic ient i ai bisogni. 
L o sconto l ibero per le cambia l i di Ranca si tratta 
fra 4 e 4 1 /2 per cento. 

I cambi hanno fatto un l ieve mov imento io avant i , 
aumentando, i l chèque su Franc ia , da 402 ,42 a 
1 0 2 . 5 5 , quel lo su Londra , da 25 .80 a 2 5 . 8 3 ; quel lo 
sulla Germania , da 126.95 a 127 .05 . 

Le situazioni dei sei Is t i tu t i d i emissione' r i u n i t i , 
alla data del 2 0 d icembre scorso, fanno vedere che 
la r iserva metal l ica è aumentata d i o l i re a 2 m i l i on i 
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di l i re , ment re i l portafogl io è d im inu i t o di 11 ,556 ,000 
l i re , e la c i rcolazione si è r istretta di quasi 2 0 m i -
l ion i . 1 debit i a vista presentano I' aumento di 
7 , 7 1 0 , 0 0 0 l i re. 

Situazioni delle Banche di emissione estere 
14 gennaio 

m ( [ „ „ . . „ ( o r o . . . . P r . 1 .340.343.000 
_ - 2 Atti,,, , u c a 8 ! , ° f a r g o n t o . . , 1 ,549.339.000 
g £ I Portafogli, 738.722 000 
e 5 / Anticipazioni 480.639.000 
<5 «- [ Circolazione »3,171,972,000 

! Conto rorr. dello Si . , 271,981,000 
Passivo ^ , , dei prlr > 388,883,000 

14 gennaio 
( Incasso metallico Steri. 22.755.000 

— \ Portafoglio » 28.857,000 
4 Riserva totale 13.802,000 

c ( Olrcolazlono , 25.313.000 
« l £ , • ( Conti corr. dello Stato , 5 855. 000 

CO „ Conti cori- particolari . 30,999.000 
'. llapp. tra la ris.elepas. 37,52 ' / , 

4 gennaio 
m ® _ a.. (Tnraaao metal. Rubli 382,861,000 
5 " co |I'ort.af e anticipa*. » 113,085,000 
E u co ( Biglietti di credito » 1,046.295,000 
•J S.J5 Passivo'Conti coir, del Tea. . 43,663,000 

c a S — ' » . doipriv.» 175 176,000 
7 gennaio 

CZ-Z, 2 [ Incasso Marcili 914,466.000 
« • 2 C Attivo Portafoglio..., 520,398,000 
5 % g ' Anticipatoli! . 126,350.000 

C3 S- £ P„. i ,« I C.rcolazlotje . , 1,085 394 000 
E ® ì Couti correnti » 377,027 000 

9 gennaio 
a -g i inevaso inetal.Doll. 99 050,000 

— o Attivo ' Portaf. e anticip.» 444 290 000 
= £ - 5 : 2 'va lor i legali . . . . » 39,260,000 
S » . . I Circolazione 5 600.000 

CO « 2 ' " " " ( c o n t i cor.® lepos. » 477.380,000 
9 gennaio 

I , 1 oro 38 541.000 
et v. ; l Incasso arg. 78,462,000 
« - j p utivo P o r t a f o K U o , 66,467.000 
E <— fil ( Anticipazioni » 43 644.009 

m • l Circolazione > 204,876,000 
b " ® Passivô  Qenti correnti 4,657 000 

9 gennaio 
« 2 lIncasso... Peseta» 330,390,000 
o - Attivo ,>o r t a f og l i o » 427 551,000 
«3 £ „ • Circolazione....» 821,569,000 

ca £ P a s s"°[Cont i corr. e.iep. » 413,439,000 
7 gennaio 

-v ( Incasso... Fio r ini 246.173.000 
1 i» ) Portafoglio » 119,424.000 

co a p Attivo ) Anticipazioni..» 31,830,000 
c »= v | Prestiti » 116,619.000 
Bf 1 Circolazione . . .» 443,239,000 

r? Passivo 1 Conti oorrenti..» 11,199,000 
f Cartelle In circ.» 169,994,000 

7 gennaio 
co e O . I Incasso, Pranclii 104.670.000 
2 S u ' S i " " " i Portafoglio....» 349 999.000 
5 y "o "35 „ 'Circolazione...» 413.831.000 
03 JS CO I " 8 1 * " ( Conti correnti.» 63,984,000 

differenza 
— 132,000 
— 677.831 
— 23,446.000 
— 9,969.000 
4- 10,435 000 
4- 8,941,000 
— 40,497,000 

differenza 
4- 287,000 
— 3,952,000 
4- 843.000 
— 556,000 
— 6I6.000 
— 3,137.000 
4- 5,51 ' / , 

differenza 
4- 2,759.000 
— 4,016,000 
— 6 472,000 
4- 15,219,000 

differenza 
4- 12,586 000 
— 51.500 000 
— 12 260,000 
4- 37.136,000 
— 22,680 000 

di fferenza 
4- 3,050,000 
4- 5,690,000 
4- 1,480,000 
4- 100,000 
4-11,180,000 

-inferenza 
216,000 
116,000 
889,000 
85,000 

589,000 
1,643 000 

d i fferenza 
6.543.000 
2,531,000 
7, 85,000 

20,282,000 

- 242.000 
-10,765,000 
- 541.000 
- 179,000 
-11,982,000 
h 197,0(0 
P 57,000 

2,815,000 
17,39-5,000 
2,823,0'0 
9,237,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 16 Gennaio 

Le preoccupazioni desi,ite, tanto nel inondo po l i -
l ieo, quanto nei .circoli finanziari, dalla mor te del 
Ked ivè d ' E g i t t o , e dai to rb id i scoppial i nel Marocco 
sono andate u n po' per volta d i leguandosi , giacché 
Abbas pascià figlio del defunto V iceré è stalo re-

golarmente invest i to dal governo turco del l 'autor i tà 
v icereale, e d inanzi a Tanger i nel Marocco tut t i g l i 
Stat i maggiormente interessali alla conservazione 
del lo statu quo, hanno inv ia to alcune corazzate non 
tanto per imped i re dei co lp i di testa quanto per 
proteggere i respet t iv i connazional i . Scomparso così 
momentaneamente i l per icolo di compl icazioni po' i-
t iche, lunedì tutte le borse d ' E u r o p a , malgrado i l 
v i v o d ibat t i lo r isor to fra i g iorna l i inglesi e fran-
cesi per lo sgombero dal l ' Eg i t to , r ien t ra rono cella 
via de l l 'aumento. A favor i re la speculazione al r ialzo 
si aggiunse anche l 'abbondanza del denaro, che con-
t r i bu ì a mantenere basso i l saggio dello sconto l ibero 
a Londra , a Par ig i e a Ber l ino. E in proposito i 
g io rna l i che trattano esclusivamente quest ioni fi an-
z iane, notano i l fatto strano che l 'Europa occidentale 
abbia potuto pagare quest 'anno la deficienza dei c e -
real i , senza che ne r imanga quasi t raccia negl i i n -
cassi delle Banche. Quel la d i Franc ia per esempio 
che avrebbe dovuto r isent i re p iù delle a l t re , attesa 
la maggior copia dei gran i comprat i i n confronto 
degl i anni passati, invece di veder d im inu i t o i l suo 
stock d 'oro , lo ha accesciuto da ottobre di 83 mi-
l ion i . Tu t tav ia malgrado la eccellente si tuazione delle 
piazze avvennero spesso osci l lazioni al r ibasso, deter-
mina le ora dalla voce corsa che la Franc ia aveva 
dato ord ine che la flotta francese del Medi ter raneo 
partisse per I' Egi t to , ora la situazione finanziaria 
del Portogal lo era sensibi lmente peggiorata. I n so-
stanza la sett imana per la maggior parte del suo 
corso, è stata contrassegnata dalla p iù grande incer-
tezza. A Londra l 'esito favorevole della l iquidazione 
qu ind ic ina le , e g l i abbondant i versament i al la Banca 
d ' Ingh i l t e r ra favor i rono tanto i va lor i ind igen i , che 
i foc i l i di Stato di a l t r i paesi. A Par ig i le t rans i -
zioni furono alquanto l imi ta te , ed è per questo che 
la l iquidazione qu ind ic ina le non ebbe alcuna impor -
tanza, attesa appunto la scarsità degl i impegn i . T u t -
tavia i prezzi dettero cenno d i retrocedere, ma questo 
avvenne p iù che al t ro per ragione dei r ibassi avve-
nu t i nei va lo r i spagnuol i e portoghesi. A n c h e a Ber-
l ino i l mercato trascorse a lquanto esitante accen-
nando ora al r ia lzo, ora al ribasso. A Vienna rialzo 
nei p r im i g io rn i della sett imana, e l ieve mov imento 
re t rogrado sul finire. A Madr d e a L isbona la si-
tuazione è peggiorata, per le d imiss ioni d i Camacho 
da Governatore della B i l i c a di Spagna quanto ai 
va lo r i spagnuol i , e per r ialzo dei cambi e le d imis-
sioni del Min is tero quanto ai vo lo r i portoghesi. Le 
borse i ta l iane in seguito al ribasso subito dalla nostra 
rendi ta a l l 'estero, specialmente a Par ig i a mot ivo del 
r ia lzo dei cambi , trascorsero incerte e debol i per-
dendo in parte quanto avevano guadagnato nei p r im i 
due g io rn i della set t imana. 

I l mov imen to della sett imana presenta le seguenti 
var iaz ion i : 

Rendita italiana 5 Ojo. — Nel le borse i ta l iane sa 
l iva de 9 2 , 3 0 in contant i a 92 ,73 e da 9 2 , 6 0 per 
fine mese a 9 2 , 9 0 circa ; mercoledì perdeva da 23 
a 3 0 centesimi e oggi resta a 92 ,40 a 9 2 , 3 0 . A Pa-
r ig i da 90 ,07 ex coupon dopo aver conseguito un 
l ieve aumento scendeva a 89 ,62 per r isat i re a 89 ,80 
A Londra da 8 9 3|S saliva a 89 9 / 1 6 per ch iudere 
a 8 8 1|8 e a Ber l ino da 9 0 , 6 0 a 9 0 , 6 3 . 

Rendita 3 0 /0 . — Contrattata verso 37 in contant i . 
Prestiti già pontifici. — I l B lonnt contrattato 

a 9 9 , 3 0 ; i l Cattol ico a 97 e i l Rothschi ld a 101 . 
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Bendile francesi. — Stante la scarsità degl i af far i 
e i l ribasso nei fondi spagnuoli e portoghesi, t r a -
scorsero meno sostenute della sett imana scorsa, i l 
5 per cento essendo indiet reggia lo da 95 ,32 a 95 ,15 ; 
i l 5 per cento ammor i i zzab i lé ' dà 90 ,20 a 96 ,02 e il 
4 l | 2 per cento da 105,77 a 105,70. Verso la fine 
della settimana ebbero altre l iev i osci l lazioni, e oggi 
restano a 9 3 , 1 7 ; 96,17 e 105 ,70 . 

Consolidati inglesi. - Da 9 5 5 |8 salivano a 9 5 7 |8 . 
Rendite austriache. — La rendi la in oro da 110 ,40 

saliva a 111 per cadere a 1 1 0 , 8 0 ; ia rendita in 
argento da 9 2 , 8 5 saliva a 9 3 , 8 0 e la rendita i n 
carta da 93 ,25 a 93 ,80 . 

Consolidati germanici. - Il 4 per cento da 105 ,90 
suliva a 106,30 e i l 3 I j 2 por cerilo invar ia to in torno 
a 99,25. 

Fondi russi. — Il rub lo a Be r l i no da 199,45 
saliva a 200 ,50 e dopo essere disceso a 198 ,70 
resta a 198 ,30 e la nuova rendita russa a Par ig i 
da 76 3|4 a 75,50. 

Bendila turca. — A Par ig i da 18,87 scendeva 
a 18,72 e a Londra invariata a 18,50. 

\alari egiziani. — La rendi ta unif icata da 478 
saliva a 481 7(8 e discesa di nuovo a 478 ch iude 
a 480. 

Valori sp ignuoli. - La rendi ta esteriore dopo var ie 
oscillazioni da 63 ,50 saliva a 6 4 1|8 per r icadere 
a 62,75. Il cambio su Par ig i è al 15,60 Ojo e l ' ag -
gio sul l 'oro al 12 0 o-

Valori portoghesi. — La rendi ta 3 per cento 
da 32 1 /16 scendeva a 30 1(4 e l 'aggio su l l ' o ro in 
seguito alle d imiss ioni del Min is t ro delle finanze, 
saliva a 22 0(0-

Canali. — i l Canale di Suez da 2 0 8 2 scendeva 
a 2640 per r imanere a 2642 e i l Panama da 23 ,50 
a 22 1(2. I provent i del Suez dal 1° gemi, a tu l io 
il 15 ascendono a fr. 2 ,860 ,000 contro f r . 2 ,790 ,000 , 
nel periodo corr ispondente del 1891. 

— 1 va lor i bancari e indust r ia l i i tal iani sostenuti 
nella pr ima parie della sett imana andarono a po' per 
volta perdendo terreno. 

Valori bancari. — La Banca Nazionale Italiana ne-
goziata da 1350 a 1330 e 1 3 4 0 ; la Banca Nazionale 
Toscana in torno a 9 7 0 ; la Banca Romana in to rno a 
1020; il Credi to Mobi l iare da 5 7 4 a 363 e poi a 3 7 0 ; 
la Banca Generale fra 306 ,50 a 3 1 0 , 5 0 ; i l Banco 
di Roma a 5 0 5 ; la Cassa Sovvenzioni da 41 a 58 ; 
la Banca Unione a 3 5 0 ; il Credi to Mer id ionale a 5 0 ; 
la Banca di T o r i n o da 292 a 2 8 9 ; i l Banco Sconto 
da 75.50 a 7 3 , 7 5 ; la Tiberina fra 56 e 33 e la Banca 
di Francia da 4 4 7 0 a 4415 . I benefizi delia Banca 
di Francia per il 1° semestre i n c o r s o ascendono a 
fr. 2 , 2 2 6 , 2 1 7 . 9 2 . 

Valori ferroviari. — In aumento nei p r i m i g i o r n i 
della sett imana, andarono più tardi scendendo a mo-
tivo dei r ibassi d i Par ig i e d i Ber l ino. Le azioni Me-
r id ional i da 636 sal ivano a 6 4 0 per cadere a 655 e a 
Parigi da 648 a 6 1 0 ; le Mediterranee da 498 a 4 9 2 
e a Ber l ino da 9 5 , 6 2 a 9 4 , 4 0 le Sicule a T o r i n o 
a 565. Nel le obbl igazioni ebbero qualche affare le 
Meridional i a 503 .50 ; le Sicule a 287 ,50 e la M e d i -
terranee 3 O/o a 2 8 5 . 

Credito fondiario. — Banca Nazionale i tal iana 
negoziato a 4 8 5 per i l 4 4 |2 per cento e a 478 ,25 
per il 4 0(0 ; Sici l ia 4 per cento a 468 ,30 ; Napol i 
a 4 6 9 ; Roma a 4 5 2 ; Siena 5 O/o a 4 8 4 , 2 3 ; B o -
r g n a da 101 ,50 a 101 ,65 ; Mi lano o per cento a 503 
e 4 0|Q a 483 ,50 e To r i no a 497 . 

Prestiti Municipali. — L e obbl igazioni 3 0(0 d i 
F i renze in to rno a 6 0 ; l 'Un i f ica to di Napoli ' a 8 1 , 3 0 ; 
l 'Un i f i ca to di Milano a 8 5 , 5 0 e i l presti to di Roma 
a 450. 

Valori diversi. — Nella borsa, di F i renze si c o n -
i rnt tarono le Immobi l iar i - Ut i l i tà da 203 a 202 e i l 
Risanamento di Napoli in torno a 1 5 8 ; a Roma l 'Acqua 
Marci l i da 1068 andava fino a 1132 e le . Condotte 
d'acqua da 213 a 2 1 8 ; a Milano In Navigazione 
Generale Ital iana ila 305 a 288 e le Raff iner ie da 
298 a 5 0 3 e a To r i no la Fondiar ia ital iana da 5 a 4. 

Metalli preziosi. — Il rapporto ' i te l i 'argo ito "ljn'o 
a Par ig j da 294 ,50 scendeva a 287 ,50 , cioè 'aumen-
tava di 7 f r . sul prezzo fisso i l i IV. 21 - ,00 al cb i log r . 
ragguagl iato a 1000 e a Londra i l prezzo d e l l ' a r -
gento da dea. 43 3 / 4 per oncia scendeva a 42 3 |4 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Anche in questi ultimi otto giorni le no-
tizie venute dai principali mercati esteri non con-
tengono alcuna variazione ne! commercio dei grani, 
la maggior parte di essi avendo proseguito net mo-
vimento discendente. Cominciando dai mercati ame-
ricani troviamo che a Nuova York i grani con ten-
denza indecisa si quotarono a dollari 1,07 1|4 al 
bushel; i granturchi fino a 0,63 l|4e le farine extra 
state in ribasso fino a doli. 4,20 al barile. A Chicago 
grani e granturchi in ribasso e a S. Francisco i grani 
si quotarono a dollari 1,86 1/4 al quintale fr. b >rdo. 
Secondo le cifre pubblicate dal dipartimento dell 'a-
gricoltura di Washington il raccolto totale del gran-
turco agli Stati Uniti nel 1891 non è stato olt.ro-
passato che una sola volta e il raccolto del grano è 
stato più considerevole ancora. Telegrammi da Cal-
cutta recano che i grani N. 2 Club Si quotarono a 
rupie 3,9. L'ultima corrispondenza venuta da Odessa 
reca calma con venditori sostenuti. I grani teneri 
quotati da rubli 1,17 a 1,28 al pudo; la segale da 1,25 
a 1,32 ; il granturco da 0,67 a 0,78 ; l'avena a 0,85 
e l'orzo da 0,72 a 0,90. Da Smirne si scrive che i 
grani essendo abbondanti ì prezzi volgono al ribasso. 
In Germania prezzi sostenuti tanto per i grani che 
per la segale. 1 mercati austro-ungarici sempre in 
ribasso. A Pest i grani si quotarono da fior. 11,10 
a 11,20 al quint. o a Vienna da fior. 11,22 a 11,44. In 
Francia le notizie delle sementi essendo sempre sodi-
sfacenti, la maggior parte dei mercati tendono ai ri-
basso. A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 3.6,25, 
la segale a 20 e l 'avena a 15,75. A Londra i gran-
turchi ebbero qualche rialzo e i grani continuarono 
nel ribasso. Nei mercati italiani grani e.secale s o -
stenuti e granturchi, risi ed avena con tendenza de-
bole. I prezzi praticati in Italia furono i seguenti. A. 
Siracusa i grani variano da I,. 27,20 a 28,40 al quin-
tale a seconda della qualità; a Napoli i grani te-
neri nostrali intorno a L. 29,50; a Firenze i grani 
gentili intorno a L. 30; a Livorno i Maremma da 
L. 28,50 a 29,25 e i grani teneri esteri a L. 29,50; a 
Bologna i grani da Jj. 28,50 a 30 a seconda della 
consegna; i granturchi a L. 18 e i risoni a L. 30; a 
Verona i grani da L. 27,75 a 28,75; il riso da L. 34 
a 44 ; a Milano i grani da L. 28,50 a 30,50 ; i gran-
turchi da L. 17,50 a 20,50 ; la segale da L. 22,50 
a 23,50 e l 'avena da L. 20 a 20,75; a Novara il riso 
da L. 30 a 37 per misura di 120 litri; a Torino i 
grani da I,. 29,25 a 30,50; la segale da L. 21,50 
a 22,25 e l 'avena da L. 20,75 a 21,50 il tutto al 
quintale e a Genova i grani teneri esteri fuori dazio 
da L 23,50 a 26. 
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Vini- — In generale le offerte dei vini nei mercati 
italiani sono da parte dei produttori assai abbon-
danti, ma i negozianti e i consumatori le rifiutano, 
ovvero offrono prezzi inaccettabili. Cominciando dai 
mercati siciliani troviamo che a Messina ad ecce-
zione di qualche piccola partita di vini da taglio, 
che di quando in quando viene domandata, non si 
notano affatto affari per 1' esportazione. I vini dei 
dintorni da L. 20 a 23 all 'ettolitro; i Faro da-
L. 32 a 35 ; i Milazzo da L. 20 a 22 ; i Riposto da 
L. 10 a 13; i Vittoria da L. 13 a 17 e i Pachino da 
L. 11 a 15. — A Marsala i vini bianchi e i cera-
soli a L. 14 e a Castellamare del Golfo con discrete 
vendite i vini bianchi a L. 11 e i rossi nominali da 
L. 12 a 14. Anche nelle provincie continentali del 
mezzogiorno prevalgono le stesse disposizioni. — A 
Barletta i vini superiori da L. 21 a 22 e le altre 
qualità da 8 a 18.1 vini per distilleria si cedono da 
L. 6 a 7,50, — A Napoli i vini bianchi delle Puglie 
da L. 15 a 18 e i vini bianchi e coloriti di Marsala 
e di Castellamare del Golfo da L. 13 a 15. — In 
Avellino discreto concorso di negozianti dell 'Alta 
Italia. I prezzi dei vini oscillano da L. 15 all' etto-
litro per le qualità chiarette fino a L. 27 per le qua-
lità fini a schiuma rossa. — In Arezzo i vini bianchi 
a L. 17,50 e i rossi da L. 20 a 27. - A Firenze i 
vini vecchi in campagna da L. 45 a 55 e i nuovi da 
L. 20 a 30. — A Genova all' abbondanza dei depo-
siti non corrispondendo il consumo i prezzi diventano 
sempre più bassi. I Scoglietti da L. 17 a 18; i Pa-
chino da L. 16 a 17 ; i Riposto da L. 14 a 15 ; i 
Castellamare del Golfo bianchi da L. 15 a 16 ; i 
Campidano bianchi (Sardegna) da L. 14 a 15; i Na-
poli da L. 16 a 18 e i Calabria S. Eufemia da L. 25 
a 26. — A Casale si venderono alcune partite di 
vini vecchi buoni a L. 24. — In Acqui discreti af-
fari da L. 20 a 27. — A Torino i Barbèra da L. 40 
a 42 e gli Uvaggio da L. 36 a 40. — A Bologna i 
vini delle vicine colline si vendono in partita a L. 15 
in campagna. — A Verona i Valpolicella da L. 40 
a 80; i Valpantena da L. 30 a 60 e i vini del lago 
da L. 35 a 40 e a Cagliari i Campidano rossi da 
L. 10 a 12 ; i bianchi a 9 e gli Uras e Tori-alba da 
L. 11 a 12. Dall' estero nessuna notizia di impor-
tanza, se si eccettuano i forti acquisti che si fanno 
dalla Francia, alla quale pare che abbisognino da 
circa 11 milioni e mezzo di ettolitri. 

Spir i t i . — Nonostante la rigidezza e l'umidità della 
stagione, che richiede un maggior consumo di spiriti, 
i prezzi sono sempre deboli a motivo delle forti of-
ferte di spiriti di vino che vengono dalla Sicilia. — 
A Milano i spiriti di granturco di gr. 95 da L. 251 
a 253; i spiriti di vino da L. 251 a 256; detti di 
vinaccie da L. 244 a 250 e 1' acquavite da L. 100 
a 114. — A Genova inoperosità assoluta, e ì prezzi 
variano per gli spiriti di vino di Sicilia da L. 243 
a 255 a seconda del grado. 

Cotoni. — In seguito al ribasso segnalato dai mer-
cati americani, ribasso che fu determinato da un 
forte aumento di arrivi nei porti dell' Unione che 
portarono il totale del cotone ricevuto a balle 6,420,000 
contro 5,875,000 la scorsa stagione pari epoca, tutti 
i mercati cotonieri furono, chi più ehi meno nuova-
mente, trascinati nel movimento retrogrado. — A Li-
verpool i Middling americani da den. 4 3[16 a 4 e i 
good Oomra da 3 3(4 a 3 5[8. — A Nuova York i 
Middling Upland pronti caddero a cent. 7 7(16. — 
A Milano gli Upland si venderono da L. 56 a 63 
ogni 50 cliil.; gli Oomra-wuttee da L. 45 a 46 e gli 
Aden da L. 45 a 45,50. — A Genova la rivista set-
timanale dice che furono vendute 1500. balle a prezzi 
non designati. Sul finire della settimana le disposi-
zioni parvero migliorare giacché a Nuova York i co -
toni futuri chiudono in rialzo. 

Sete . — Gli affari serici ancora non hanno ripreso 
il loro andamento naturale, cosa che avviene ordina-

riamente nella prima quindicina del nuovo anno. — 
A Milano la domanda non fu abbondante tanto per 
l'interno quanto per 1' America, e questo in parte 
avviene perchè i filandieri tengono alta la loro 
merce, non tanto perchè più scarsa molte filandiere 
essendo state chiuse, quanto per la posizione che può 
essere creata ad alcune piazze importanti di con-
sumo al 1° febbraio, data in cui vanno in vigore le 
nuove tariffe protezioniste francesi. I prezzi praticati 
furono di~L. 43 per le greggie classiche 9(10; di 
L. 42,50 a 41,50 per dette di primo e secondo or-
dine ; di L. 47,50 a 46,50 per gli organzini 17[19di 
1° e 2° ord.; di L. 44,50 a 43 per le trame 24(26 di 
1° e 2° ord. I bozzoli secchi ebbero molte domande 
e si pagarono i gialli nostrali da L. 9,80 a 10 e quelli 
del Levante a L. 9,70 in oro. — A Lione pure il mo-
vimento fu ristretto, ma non mancano indizi per una 
prossima ripresa. Fra gii articoli italiani venduti no-
tiamo greggie 14(16 extra di Piemonte a fr. 47 e or-
ganzini 18(20 di second'ord. a fr. 49. Telegrammi da 
Shanghai recano che le Tsatlee gold Kilin con pochi 
affari' si pagarono fr. 29,15 al eliilogr. 

Canape. — Scrivono da Bologna che l'articolo senza 
essere migliorato ebbe domande alquanto più ani-
mate al prezzo medio di L . 73,50 al quint. per roba 
greggia discreta ma non ottima, e le stoppe e i ca-
nepazzi da L. 40 a 50. Anche per le canape vi è 
grande attesa per le nuove tariffe che vanno in vi-
gore col febbraio. — A Napoli quantunque le do-
mande non sieno abbondanti, i prezzi si sostengono 
da L 67 a 82 per Paesano e da L. 67 a 74 per Mar-
cianise il tutto al quintale. 

Olj d 'ol iva. — Il commercio oleario è sempre in 
calma, ma a quanto si scrive da molte piazze di pro-
duzione, il fatto deriva dall' essere le qualità pro-
dotte non abbastanza buone. — A Diano Marina i 
mosti si vendono da L. 85 a 90 al quint. — A Ge-
nova si venderono da circa 1000 quintali di olj al 
prezzo di L. 89 a 108 per Bari ; di L. 86 a 98 per 
Sardegna ; di L. 85 a 102 per Riviera Ponente ; di 
L. 88 a 90 per Taranto e di L. 79 a 81 per l'olio 
da ardere. — A Firenze e nelle altre piazze toscane 
i prezzi variano da L. HO a 130 e a Bari da L. 85 
a 103. 

Burro , lardo e strutto. — Il burro a I.odi a L. 255 
al quint.; a Cremona da L. 260 a 270; a Bergamo 
a L. 240 e a Brescia da L. 220 a 230 ; a Verona 
a L. 250; a Reggio Emilia da L. 280 a 300; a 
Udine il burro di' latteria da L. 220 a 230; Carnia 
da L. 190 a 200; Tarcento da L. 175 a 185 e lo 
Slavo da L. 160 a '165 e a Roma il burro dell'agro 
romano a L. 330. Il lardo a Cremona da L. 160 a 180 
e a Reggio Emilia da lire 125 a 140 e lo strutto 
a Reggio Emilia da L. 100 a 110. 

Best iami . — Scrivono da Bologna che i capi bovini 
da macello ebbero mercato fiacco intorno a L. 135 
al quintale a peso morto al netto ; i vitelli da L. 70 
a 77 a peso vivo ;i maiali grassi ben raffinati e di 
gran mole fino a L. 110 a peso morto e i tempaioli 
di due mesi e più sostenuti da L. 15 a 20 per capo. 
— A Roma i maiali pilatelli da L. 103 a 109 a peso 
morto; i bianchi di Napoli da L 105 a 112; detti 
della provincia romana e di macchia da L. 93 a 109. 
— A Milano i bovi da macello da L. 120 a 135 a 
peso morto; i vitelli maturi da L. 140 a 155; gli 
immaturi a peso vivo da L. 40 a 55 e maiali grassi 
da L. 108 a 110 a peso morto e i magri da L. 65 
a 85. 

Castagne. — In Arezzo le secche vendute a L. 21 
all'ettolitro ; a Udine le fresche da L. 10,50 a 15 al 
quintale ; a Cremona le fresche da L. 18 a 30 e 
le secche da L. 30 a 35 e a Reggio Emilia le fre-
sche da L. 13,50 a 15 e le secche da L. 29 a 30. 
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